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AVVERTENZA

Per opportuna norma si avverte che ancora non è stato possibile
di stabilire i prezzi di abbonamento alla Raccolta ufuciale (edizione
in volumi), dellelleggi e deoreti per l'anno 1917.

In proposito aggiungesi che, stante il rincaro _delle provviste oe-

correnti per la stampa e la 'spedizione dei detti atti, si prevede
che tanto ai prezzi di abbonamento, quanto a quelli di vendita

degli atti medesimi, dovrà portarsi un aumento.
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PARTE UFFICIALE

LEGGI E DECRETI

Il numero 1705 della raccolta ufßciale delle leggi e del decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

:Luneotenen:e Geno:alo di Sua Maestà

VITTGülO EUANUEl III

per grazia di lho e per volontà della Nazions
fŒ D'ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata ;

VistoŒart. 6 delllallegato G al decreto Luogoteneg
ziale 9 novembre 1916, n..1525;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

le finanze ;

Abbiamo decretato e decretiamo :
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Articolo unico. Art. 3.

Sono approvate e rese esecutorie le unite disposi-
zioni regolamentari per l'applicazione dell'alleg·ato G
del decreto Luogotenenziale 9 novembre 1916, n. 1525,
Ordiniamo clie U presente deret0Titrúì1itoplel digillo

dello Stato, sia insertoniela race¾ttfufficiale (Tolle leggi
e dei decret del Regno Itala, n;tandang a chiunque
spetti di osser ufo e di farlo oááorva e.

Dato a Roma, addì 7 dicembre 1916.

MASO DI SAVOIA.

L'Agenzia, decorso il termine di cui all'art. 2, esarnina le denun-
cie ed i contratti presentati e stabilisce le diminazioni di reddito
che, tenuto anche conto degli elementi da essa posseduti, ritenga
ammissibili.
Nel casg cag le richieste del contribuen appaiono inaccettabili

in tutto o in parte,d'Agiggifysppp oprio decisioni al contri-
buente, 11 quale äntro vànti gfgrni può resentare ricorso alPin-
tendente di finanza.
Questi emette il suo giuáißo deffnitivo enGo due mesi dal rice-

,vimento del tieprso.

BOSELLI -- ÀÍEDK

Visto, Il guardasigilli: SAccm.

REGOLAMENTO

per l'esecuzione del decreto Luogotenenziale
9 novembre 1916, n. 1525, allegato G

Art. 1.

er gli ggganche parziali, verificatisi per i fabbricati e per
gli opifici assoggettati al tributo, i proprietari di essi che intendano
Vatersi de11e dispostziom di tavore delPart. 3 dell'allegato G al de-
pretd Luogoteggl novembre 1916, n. 1525, devono presentare
la prescritta diehiarazioneiall'Agenzia delle imposte entro 20 giorni
da quello in cui lo eitto sí sarà verificato.
a lidtfo3tugþqrtiffde, sotto comminatoria della soprattassa sta-
Wilita dalla l e, i detti proprietari devono denunciare all'Agenzia
JageU,844ALife11o sfitto.
Per ottenere la detrazione dell'ammontare degli affitti non ri-

.. .. 4 - ,acoasta causa di inesigibità, il contribuente, nel corso dell'anno11 diríìtd di guerra, lif.itúlËo 'allÑato ,Gral aseteta LúogoË¢r $¾'1, deve presentare all'Agenzia analoga domanda corredata diIfNŒfã BEram"UDr Tuoli"sponigli
.una copia, in carta libera, dell'ottenuta sentenza di sfratto per-oonipitati iMile Agenzieodelle:dtyposte.i: mancato pagamento del canone di locazione.II ruotbaschiniodbránititàñlla baseldtq¡ïb1lisardinatilpeniimposta Ove il proprietario dopo l'avvenuta esibizione della sentenza di

suidabbelegti, etni\fattnentalfikppttiVdodeleteria ondel equarto del sfratto, ricuperi, comunque, in tutto od in parte, il proprio credito,-redditolitúþonibila>ln eashiébritto,-a! dedondwehey siitrattiadi opi' dovrà farne denuncia all'Agenzia entro 20 giorni dal conseguito-iloino distab4rícatihatBttatigescon de idetrazioni, idigent all'art. 2 del ricupero.:deareto! IlungatendnxialemSo rúrterphl•aW181ô"me liiBö, allegato G, Por la mancata presentazione di tale denuncia nel termine pre--che,allieþecordellasformésione>siel raolopsat6nnos riconosciute am¯
scritto s'incorre in una soprattassa uguale al doppio della tassa.missibili dall'a%ianziasepinsch%o>dkodateoversiapper determinazione
L'agente raggrupperà le denundie di sfitto e di cessazione di sfitto,dell'intendente di finannuwn / Tr:u

.

nonchè le domande di defalco per inesigibilità, e le denuncie di11 iglo prigolpale sara pubblic o gella prima metà di maggio e
recupero prodotte nel corso dell'annata, da uno stesso contribuente

spesso,ip qug rgtg,peH enze ondtnaÑ9 giugno, ago" e, alla fine dell'anno 1917, procederà agli eventuali sgravi con unica
' ÑŸ1ge e.

liquidazione, seguendo le norme stabilite per lo sgravio e la resti-Ne1Ìa prima me à di se$em e pubbliopto un ruolo sup" tuzione delle quote indebite delle imposte dirette.pletivo riscuotibile in due rate eguah al 'IO úttóbre e al 10 di-
cembre. Art. 5.

Per conseguire le detrazioni di out all'art. 2 delÏ'allegato G al
decreto Luogotenenziale (Hlovembre 1916, n. 1525; i proprietari di
fabbricati destinati ad aiutto, sono tenuti a denunciare, entro il 31
gennaio(lgÝ|Àll ska delle imposte nel cui distretto è com-
preso il Comune ove è dovuto il tributo edilizio, la parte del fab-
bricato da essi direttamente opersonalmente goduta e,1'ammontare
§fesaktl4 deÏ\ lodalofŠèl1Mr¾id1 ikirth ethsk.
Entro lo stesso termine; üb4rktino' 4W è§ibitikil'Agentia otessa
i contratforigigay ydi jogazione, ogn( qualvolta, 11 proprietario in-
tenda valërsi' ild11& faeôltà di dimostrare che la cifra coráplessiva
degli agitti è inferiore al reddito netto accertato agli effetti della
imposta sui fabbricati.
Ciascun proprÏetario è altresl tenuto, sempre nello stesso termine,

a denungiare l'ammontare dei fitti non risquottbili in dipendenza
di speciali disposizioni legislative.
Ove la denuncia per il defaloo dell'afBtto attribuito ai locali di-

rettamente goduti (g gylegp g opgegigggojige gey digosi-
o di e e esi el co a o ps atr
oltre il termine anzidetto lirõÍi fratino effdtto båltanto däl giorno
della presentazione. Sarginio, donsegúen‡omente, ammessi in de-

.‡gazipyjqyiqqyleg)qÿ pqovgta (gly pegailitg 49i fig,i dalleylata
di presentazione della denuncia o della avvenuta esibizigne (pi cog-
tratti di locazione.

Le soprattasse comminate per la mancata denuncia, nel tormine
prescritto, della cessazione dello sntto o del ricupero del canone di
afitto, saranno liquidate dall'Agenzia e notificate ai contribuenti
nei modi e forme stabiliti dall'art. 30 del regolamento 24 agosto
1877, n. 4024.
Nel termine di 20 giorni dalla notifloa della liquidazione del-

l'Agenzia, il contribuente può ricorrere all'intendente di finanza, il
quale, sentite le deduzioni dell'agente, decide in prima ed ultima
istanza.
Le soprattasse divenute definitive o per manoato ricorso del con-

tribuente nel termine stabilito o per decisione dell'intendente, ven-
gono iscritte in un ruolo distinto da quello del tributo, da pubbli-
carsi entro la metà dell'anno 1918, e da risanotersi, alle scadenze
ordinarie, dagli esattori delle imposte dirette, con le norme, i pri-
ilegi e col medesimo aggio stabiliti per la imposta fabbricati.
Quest'aggio sarà a carico dell'erario.

AR.6.

Pei ricorsi in via amministrativa posteriori al .ruolo concernenti
la omessa o irregolare riotificazione di cui al secondo comma del-
olla 3 e dell'avviso di accertamento della sovrattassa, gli errori
materiali occorsi nella formazione dei ruoli e la doppia iscrizione

- nel ruolo di un comune o nei ruoli di due comuni della stessa
Provincia o di due Provincie diverse, valgono le analoghe disposi-
-sioniscontenute nella legge e regolamentivigenti per l'impostafab-
bricati;
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Aft. 7.

gggli oppalicontratti di affitto contemplati dall'art. 5 del de-
crefo Lµogotenenziale 9 novembre 1916, n. 1525, allegato G, sono
cokpr¼' å olie le I Ína;li denuncia di bontratto verbale di affitto,
coíhpilWte Itèrrha dell'art. 70 della legge di registro 20 mãggio
1 7þn.GIO:(tedto unicò che sienos gottoseditte da tutti i contraenti
e 4 taanente ballge <e registrate.
Alle stesse condizioni vi sono anche comprese le private scritture

e le denuncie di contratto verbale d'affitto, di cui all'art. 155 della
sußeit ßÑÑë i registro.

Visto, d'ordine di S. A. R. il Luogotenente Generale:
Il ministro delle ¡Tnanze

MÉDÁl

ImúfÁlfroS172n dulaartsmolika dy)feidioi deUo leggt e dei decrett

In VintrudelPätttotità aoNot dålegáid,L
isia la leggk22'maggio1996',Cluf'W1, età monfed

mento dei poteri straordinarijäß IFgt1ètfai"
Visti i RR. decreti 22 giugg1916, nn. 755 e 756;
Udito il Consiglio dei ministri;
lŠnÚÀ"jär8ýosì$ del presidentŒdàÏTbildigild dai mÌ-

nid#i, di hondefth con i mitådtri sègrdtkii di $tat
phPil te'èòfd, pdr la tnarina, þèÈi"lafÑrf piiblill'ái,
Paþfdólturk, per"i trásporti rifáilúlnii e feir Ÿîafi
páÝÝÌ$dtisiffa, il donimernio eß'Ú ÏÀy8f.o
¡Abhiamo dooretak odecretiepro .

ie"SÎÙpò fíŸÁnf néf RIf. decžeti'¾ ugrid101Ñ, %ti-
me,r° e 756, conce nentirispetti amenŠfÌ8tfitizf6Áf
dÑÌ tárbieŸÌ' i tria, il"N S%Adio"Uthlkvor'o
e kil ni§tero per' tra'sýdrtiŠãNtWhil V idttoviari,
aŸÙaiino %1ticaôfa a fttito få rbÏ¢io fiWÑa firtà" nål
cáËsh"del flualeidra puliblibata*1& þace ,

in ogáf déso
per tutto l'esercizio filiatí2Ïàl'iò 1¾fl8,

dÈiårk?à¾ iÏ pú¾ente Sci tË, IntWf del sigillo
delkf at4f6 hià¾åe to hoW rp<ëbikNai'ciklide tog
eudef¾rdi'od ddÍ¾egn$ d'ÌfåliRÏfÑaáÄalidB d11
spetti di osservarlo e di farlo osservare
I" %WofitbM, Édtli a SofÈÑ Ò.

TQgASO DI gyOp.
BOSELLI - JÛÆRMNO 0ÛORSÏ

BpN M -R&INERI- ARLOTTA -
DE AVA.

VÍN Iguardasigi))L SÀÇCHÏ.

'fÑA ÑeeÑdingd à$#aßbdk dgibtd dàte kjþi"d"dL#'BeePÅti
Af É yhodohtieñá ÀI skytieÑÀ« d&età

Luogotenênte Generale di Sg gpesAA.
VITTORIO RIVIANUËÙB IIF

per grazia di Dio e per sydlontà della Naziono
RE D'Igg.14,

ihr virtù dell'autorità .a No!H delegata e odeâ cpoterin
nferiti al Governo del Re con la leggeMagnaggine
915, n. 671 ;
Vedute le leggi 30 gidgnfi889, n. 6144, serie 36,
ulla iptrbbliòa sicubegra,ce49 igiugnto t9da,d.' 682 cán-
fro l'alcoolismo e i relativi regolatnehtik
Veduto il precedente Nostro decreto 19 ottobremltik

þ1o scorso, n. 1364, che liglita l'orario di apertura e

bhiusura dei pubblici. esercizi;
Šßñtito il 'Consigli& fidÍ IfifÁÑtt'i
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per i

affari dell'interno ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

I teatri non possòn ffha to apefti 'Àlke ore

Iventiquattro.
I cinematografi, i loga pye si danno spettacoli di
arietà e tátti li altri I aÍÌ destinati a spettacoli e
attenimenti pubblici non pddddho $È$49 'a'púÈf
lire le ore ventidue e mezzo, Questo stesso orario

eve essere osservato nei teatri quando vi si danno
þbtteboli cinematë akei, di gio't i
trattenimenti di cui ò"henho nefþresente capoverso.

Art. 2.

L'Art. 3 del decreto Luogotenenziale 19,pttobre 1916,
. 1364, a modificato come segu :

« I pubblici esefcizi annessi all étadionlWrfd9iarie
possono aprirsi un'ora prima della partenza del primo
treno e rimanere apgg go gllgiPAytopagdygië)tintf

k ‡rgno, purchgdalle orggggtgues mPERP¾iPQir ten
a gano Ï'ingresso praggbge folgagte,4all'«intepnoudplin
stagiope ed esgusipigenteogrg naggiatoRi lanuit
del blèliitto di vigggip ea?AT À©npppappp ¡ad4gtgage
ytagiope ipedegna o at t(egpþggi g,tgi;paapp, espar.
i« og,)ggegopp ingic4‡9 ompp‡igge'p mago, le
< sommmistrazione sia limitata ai soli cibi freddi ¿ggia
< fornita al banco ».

rt. 4 dellp tesgo to Lgoggtegggýgig of-
tobreggiß, y bkoggjo,

Le SocießW 0116811 Wpftl i, igggg) gggy
sazione e simili luoglifdi' Ýi Ëfóne o convegno, ancore
che vi abbiano accesso doltahto i soci, non possont
rigngy gppyti ÿltreg les AmoygtifDW '9beix104bnat
restare chiusi durante tutta la notte.
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La sominitiistrazione,1o.jmercio e il consumo di cibi
o di bevande presso le Società e i Circoli di cui al
precedente comma, e presso quàlsiasi altra Associa-
zione o luogo di riunione o convegno, ancora che
fatti esclusivamente ai soci, devono cessare non più
tardi delle ore ventidue e mezzo.

Art. 4.

Nulla ò innovato a quanto dispone il decreto Luo-
gotenenziale 19 ottobre 1916, n. 1364, per gli alberghi
e le lócande.

Art 5.

L'art. 5 del decreto Luogotenenziale 19 ottobre 1916,
n. 1364, 4 applicabile alle contravvenzioni al presente
decreto.

Art. 6.

Il presente decreto andra in vigore il 1° gennaio
1917.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti'del Regno d'halia, mandando a chiunque
spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Ðato a- Roma, addl 21 dicembre 1916.

TOMASO DI SAVOIA

Bossra - ORLANDO.

Visto, Il guardasigilli: SAcom.

Ilpumero 1787 dena raccoua ugleiale deus teggi e det decreti
del Regno contiene il seþuente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente, Generale di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

,
RE D'ITALIA

In virth dell'autorità a Noi delegata ;
In virtil delle facoltà conferite al Governo del Re

dalla legge 22 maggio 1915, n. 671 ;
Viato il Nostro decreto 3 settembro 1916, n. 1127

concerilente i censimpati di prodotti;
Visto il Nostra decreto 9 novembre 1916, n. 1510

che regola l'importazione in Italia dei carboni fossili
inglesi;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro per l'industria, il com-

mercio e II lavoro di concerto coi ministri dell'interno,
della guerra, della marina, del tesoro, dei trasporti
marittimi e ferroviari e delle poste e telegrafi;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Nei porti di Savona, Genova, Spezia, Livo.rno, Ci-

vitavecchia, Napoli, Messina, Catania e Palermo, sono
istituite Commissioni per regolare il commercio e la
distribuzione dei carboni, composte del presidente della
locale, Camera di commercio, del capitano di porto, di
un rappresentante degli importatori di carbone, di un
rappresentante delle ferrovie dello Statop di uno del
Ministero di industria, commercio e lavoro, e di uno
del prefetto.
Con decreto del ministro , d'industria, commercio e

lavoro à approvata la tabella delle circosarizioni delle
Commissioni predette.

Art. 2.

Le Commissioni di cui all'art. I rilasciano licenze per
la spedizione del carbone dai porti a destinazione, in
base a istanza degli interessati munita di -certificato
della competente Commissione pröviÁciale istituita a

norma del presente decreto.
Nessuna spedizione di carbone dai porti potrà aver

luogo senza la licenza predetta. Non occorre peraltro
la licenza per le spedizioni fatte da pubbliche Ammi-
nistrazioni, anche se dirette a industrie o ditte private.
Le Commissioni od autorità che curano nei porti

l'assegnazione dei carboni ferroviari devono, in quanto
riguarda le spedizioni di carboni, uniformarsi alle li-
cenze rilasciate dalle Commissioni di cui all'art. I ed
alle decisioni da esse prese.

Art. 3.

Le Commissioni indicate all'art. I possono autoriz-
zare spedizioni di carbone solo in quanto siano di-

rette ad ofRoine, stabilimenti industriali•od altri
enti o privati e per quantità non eccedenti il fabbiso-
gno di un mese tenuto conto delle soorte esistenti

presso i richiedenti.
I contratti in corso fra importatori e consumatori di

carboni fossili, saranno eseguiti solo nei limiti delle 11-
cenze concesse.

Le quantità di carboni che residuano dopo fatte le

Spedizioni agli acquirenti entro i limiti delle licenze,
restano disponibili per l'assegnazione a coloro che ne

facciano richiesta, al prezzo di calmiere, o, se uesto

non sia fissato, al prezzo corrente.
Tale disposizione vale anche per le quantità di car-

boni esistenti nei porti, che siano di spettanza degli
stessi industriali. In caso di divergenza decidera la
Commissione.
Qualora il carbone di spettanza di un industriale si

debba assegnare ad altro, sarà il carbone venduto per
conto dell'industriale a cui appartiene, al prezzo di
calmiere o di giornata.

Art. 4.

Presso le Camere di commercio del capoluogo di

ciascuna Provincia sono istituite le Commissioni pro-
vinciali per i carboni, composte di quattro membri rap-
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presentanti il prefetto, il genio civile, l'Amministrazione
delle ferrovie dello Stato e la Camera di commercio
nonohò di un rappresentante degli industriali, desi-
gnato dal prefetto. U Ministero d'industria, commercio
e lavoro ha facoltà di delegare un suo rappresentante
in quelle Commissioni ove lo reputerà necessario.
Qualora nella Provincia esistano altre Camere di

commercio queste possono mviare un loro rappresen-
tante per assistere all'esame delle domande di indu-
striali della loro circoscrizione.

Art. 5.

Il ministro per l'industria, il commercio e il lavoro
ha la facoltà di ordinare il censimento delle scorte di
combustibile a disposizione delle aziende industriali e
commerciali e del loro fabbisogno per mezzo dei Cir-
coli d'ispezione dell'industria e del lavoro e delle Com-
missioni provinciali di cui all'articolo precedente. Ha
inoltre facoltà di determinare l'ordine di preferenza
per l'assegnazione del carbone alle industrie.

Art. 6.

Ogni industriale od ente che intenda rilevare car-

bone dai porti, deve rivolgere la domanda alla com-

petente Commissione provinciale dichiarando il fabbi-
sogno minimo mensile del suo stabilimento od azienda,
la scorta che possiede ed il conseguente suo fabbi-
sogno.
Le dichiarazioni non conformi a verità saranno pu-

nite a norma dell'art. 16 del presente decreto.
Sulla base degli elementi forniti dal censimento la

Commissione accompagnerà la domanda con un certi-
ilcato attestante che essa risponde al fabbisogno di
non più di un mese del richiedente computate le scorte
esistenti presso di lui.
Le domande eccedenti tale quantità non hanno corso

per Peccedenza constatata.

Art. 7.

Finchè non sia compiuto il censimento di cui all'art. 5
il rilascio di ogni certificato da parte delle Commis-
sioni provinciali sarà preceduto da una inchiesta
sommaria caso per caso eseguita d'urgenza, tendente
ad accertare il consumo mensile del richiedente, la even-
taale scorta di fossile in sue mani, e quindi la quantità
che si può autorizzare.

Art. 8.
Le domande devono essere indirizzate alla Com-

missione della Provincia ove ha sede ciascun stabili-
mento anche quando la ditta abbia più stabilimenti in
luoghi diversi.

Art. 9.

Le Commissioni presso i porti di cui all'art. 1° ri-
lasciano le loro licenze in base ai certificati delle Com-
miBSIOBi prOVinciali.

Art. 10.

Le domande dirette ad ottenere carbone dal Comi-
tato centrale carboni di cui al decreto 9 novembre 1916,
n. 1510 devono essere ugualmente presentate alla Com-
missione provinciale, ma da questa saranno spedite
direttamente al Comitato presso l'TJfficio approvvigio-
namenti delle ferrovie dello Stato.

Art. 11.

Sarà in franchigia la corrispondenza postale e telegra-
fica fra le Commissioni previste dal presente decreto, fra
queste ed i circoli d'ispezione e fra le Commissioni, i
Circoli d'ispezioni ed i singoli industriali.

Art. 12.

Ispettori nominati dal ministro per findustria, il com-
mercio e il lavoro sorveglieranno presso i porti e presso
le Commissioni provinciali l'esecuzione delle disposi-
zioni contenute nel presente decreto, coordinando l'a-
zione delle diverse Commissioni fra loro.

Art. I3.

Per gli stabilimenti dichiarati ausiliari od assimilati
le funzioni affidate alle Commissioni provinciali sono
disimpegnate dai Comitati regionali di mobilitazione
industriale.

Art. 14.

L'art. 3 del decreto 9 novembre 1916, n. 1510, ò così
modificato:
II Comitato centrale è presieduto dal sottosegretario

di Stato per Pindustria, il commercio e il lavoro.
Ed è costituito:
da un delegato di ciascuno dei Ministeri:
per l'industria, il commercio e il lavoro,
per l'interno,
pei trasporti marittimi e ferroviari (Direzione ge-

nerale delle ferrovie dello Stato),
per la guerra (Sottosegretariato per le armi e mu-

nizioni);
per la marina;

da quattro rappresentanti industriali e da quattro
rappresentanti d'importatori di carboni o di Consorzi
industriali importatori di combustibile.
I delegati dei Ministeri saranno designati dai ri-

spettivi ministri.
I rappresentanti degli industriali e degli importa-

tori saranno nominati dal ministro per Pindustria, il
commercio e il lavoro d'accordo col ministro dei tra-
sporti marittimi e ferroviari.

Art. 15.

È vietata qualunque vendita o cessione di carbone
fossile da parte dei consumatori senza autorizzazione
della rispettiva Commissione provinciale.
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Art. 16.

A chiunque violi le disposizioni del presente decreto
sono applicate le penalità stabilite nell'art. 3 del de-
creto Luogotenenziale 3 settembre 1916, n. 1127. Le
stesse penalità sono applicate a chi non risponda alle
richieste delle Commissioni od a quelle dei funzionarit
incaricati dell'esecuzione di questo decreto dal ministro
dell'industria e commercio, o vi risponda inesattamente,
con ritardo od ostacoli in qualunque modo le :ojígrin
zioni di controllo.

Art. 17.

Quando l'economia del combustibile lo richieda, i Co-
mitati di mobilitazione, per gli 4tabilimenti posti sotto
la loro vigilanza, ed i Circoli di iÃ§ÑÏ00EdeÏl'ÏÁcÌustrig
e del lavoro, sono autorizzitÌ a þreildere accordi n

le imprese di distribuzidhþ di eneigià elettrica peÊIsta-
bilire per i singoli. stabilÎihef1ti (19ti di lavoro dori
nicali e di riposo betkihmkala a dkoga della vikŠÊ
legge sul riposo settimangle e: festivo.

Akt 18

cia di Luceg, e remincato retenco annesso al'Jëgèrd
Reale Ì$ lu lfÑÌihÏ, n. iÏ6S, nelÍa parte reláti¾a
al C'omiinn s dhetto per il gµale 11 contributoŸýo
lagtibÑie Íovato a L. 73Ú4,72, a decorfere d'al-
I óttolát fŠG.

N 171f

beggo lAlegotenenügle voyembre l'916, coÌ guak, egl-
la proposta del minis ,gplla istruzione, pgþhl,ipp,,
di concerto con il ministro del tesoro, a carico del

comune di Bentivoglié âËa provincia di Bologna,
conholidateennimaggioritont10bäto RioL.=gggidb-

vute per 11 riordinamento i delle scuole di Ungthgno-
litivo non cornpreWenner contributo conhölidkth
bn il decreto Regl 940fdhbraio 1915, n. 276.

proposta del ministro della istruzione puÚÌ>1ica, di
concerto col ministro neÍÀesoro, in seguito all'isti-
tuzione dit una 6hdlasse mista inel txistunbnidit@S-
ravaggiordella <provincia di Bengatnoi,ièorettificato

Suli:biliinbianper il Ministero dell'shrdustria, il# 4tggÆ
mercio e il lavoro è stanziato un fondo di Il 5ž);ggt
per le spese inerenti all'egecujone del presente de-
creto.

Ebyrre¢ë¾te der,keto entrerà in vigure O giornoke'el
cessivo a quello della sua pubblicazione nella Ga2But¤

Ordi:WMd ette u yeseitta deer o, mai dei
"

dello Stato, sia insyrto nela racco'r à Je

leggi e dei %di4id" diÈ R "d'ÌtúË únËo a

chiunque gati, di askén tdi à 6di f ráre.

TOMAS fÈ AŸOM

OSELLI - DE ËAVA - ORLtNgttnit
MORRONE -- Û MIgy Û 140 O -

LßgT4m.,F,ER&c

ViÑölCff9ff ÀrdasigilliBS deñT.!

l'elenco annesso al decreto Rpaleoikifebbnioimilq
n. 24tenellat parte relahiva al Gamunminirddaidy
per ibquale ihpontributo scolaistianomiane> efemato

a L. 24.828,42 a datate dall'i ottobre 1916.
.

erätó "Luogotenekizikl iÉ Ad mbre 10Ì6, cóT quale,.
ullä irõþoÑfa défml ist o'della istruzione þuþr
191Ïea, dicÀcettÑ'àbÈ f IpifÏfstro del tàèoro, in ëe-
gutte alfâ¾¾dfrû¥faßldi'eu toadhisa al ca Uo
di Arenzano, della rovi cia diÙeñoŸa, néll'ofanco
thbúààil¾Ñcr%Ù RhÊlå gennaÏà N n. fá.
è annullata la partita reláŸika aTCoinüné suddettö
a datare dall'1 gennaio 199.

ereto yogogenepsiale J pre 1916, col qµale, sulla

JEDRostêx491 IPlpigy I'igryzioneopubbligggli
concertp ogmigi poA9 Apaqqo, inseguitoeglant
tpp ing spqlygig pggcgµ spl comune dhzosaggi
deÏla provincia di Genova, nell'elegge pungsgo gi
R. decreto 17 gennaio 1915, n. 214, è annullata la

partita relativa al CornuWsuddetto, a datare dall'i
11 no M‡¾a la eAto i maggentgro noivagibre iM6e . av

N. 1718
N 171f

)ecreto Luogotenenziale 26 ottobre 1916, colaqualb, MRM
Deereto Luogotenenziale 26 4ttdbbe 1916, col quale, sulla proposta del ministro dgll'istguaione pubblica,di con-

proposta del. ministrq dell'istruzione pug i certo col ministro del" tásoro, il contributo che il
ééb"if%iiÑiëÍtfro Wel Ï$Uro, i segu . comètá¾i GWilarte dalla' þi'evlucfWRÏf"06½í8; dàÀ

WlWNo@'ai tiRisdiola'þopola14 mista tii ambukikië«e verasrema atesseePA 916110 saf ,,F
classe nel cérüh "ËÍÐõÊtÑÊ$ÌÊàmi della I r'ovm- norma dell'art. 17 della legge 4 $fl@f9111, ff?#Ñ,f



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D' ITALIA 6389

gia, approvato in L. 5011,51 col R. decreto 21 gen-
naio 1915, n. 752, ò elevato a L. 5491,51 dall'1 ot-
tobre 1916.

N. 1720

Decreto Luogotenenziale 7 dicembre 1916, col quale, sulla
proposta del ministro per l'agricoltura, la « Colo-
nia agricola per gli orfani dei contadini morti in
guerra », in Città di Castello, è eretta in ente mo-
rale ed ò demandato ad un Consiglio provvisorio
il provvedere al regolare .assetto definitivo del-
I'ente e alla presentazione dello statuto.

Relazione di 8. E. il ministro segretario di Stato per
gli affari dell'interno, a S. A. R. Tomaso di Savoia,
Luogotenente Generale di S. M. 11 Re, in udienza
del 3 dicembre i916, sul decreto che proroga i

poderi del Regio commissario straordinario di

Cagnano Amiterno (Aquila).
ALTEZZA I

Pegaistendo nel comune di Cagnano Amiterno la impossibilità di
convocare i comizi, a causa del considerevole numero di elettori
che, trovandosi a prestare servizio militare, non potrebbero parte-
cipare al comizi, qualora venissero convocati, occorre prorogare i

poteri del R. commissario di altri tre mesi.
A cio provvede lo schema di decreto che mi onoro sottoporre al-

l'augusta firma di Vostra Altezza Reale.

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D'ITALIA

In virtil dell'autorità a Noi delegata ;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

gli affari dell'interno ;

Veduto il Nostro precedente decreto in data 5 dicem-
bre 1915, con cui venne sciolto il Consiglio comunale
di Cagnano Amiterno, in provincia di Aquila, ed i
successivi Nostri decreti 12 marzo, 6 giugno e 31 ago-
sto 1916, con i quali venne rispettivamente proro-
gato di tre mesi il termine per la ricostituzione del
Consiglio comunale medesimo ;
Veduta la legge comunale e provinciale ed il Nostro

decreto 27 maggio 1915, n. 744 ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il termine per la ricostituzione del Consiglio como

nale di Cagnano Amiternq ò prorogato di tre mesi.
Il ministro proponente è inoaricato della esecuzione

del presente decreto.

Dato a Roma, addì 3 dicembre 1916.

TOMASO DI SAVOIA.
ORUNDO.

Relazione di 8. 2. il ministro segregario di Bato per
gli affari dell'interno, a S. A. R. Tomaso di Sa-
voia, Luogotenente Generale di S. M. 11 Re, in udien.
za del 3 dicembre 1916, sul decreto che proroga i
poteri del R. commissario straordinario di Bel-
monte Mezzagno (Palermo).

ALTEZZA !

Persistendo nel comune di Belmonte Mezzagno la impossibilità di
convocare i comizi per la ricostituzione della ordinaria rappresen-
tanza municipale, a causa del considerevole numero di elettori che
trovansi a prestare servizio militare, occorre prorogare di altri tre
mesi i poteri di quel Regio commissario.
A ciò provvede lo schema di decreto che mi onoro sottoporre al-

I'augusta firma di Vostra Altezza Reale.

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

In virtù dell'autorita a Noi delegata ;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

gli affari dell'interno;
Veduto il Nostro precedente decreto in data 25 no-

vembre 1915, con cui venne sciolto il Consiglio comu-
nale di Belmonte Mezzagno, in provincia di Palermo,
ed i successivi Nostri decreti 5 marzo, 6 giugno e 7
settembre 1916, coi quali fu prorogato il termine per
la ricostituzione del Consiglio comunale medesimo ;

Veduta la legge comunale e provinciale ed il Nostro
decreto 27 maggio 1915, n. 744 ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il termine per la ricostituzione del Consiglio comu-
nale di Belmonte Mezzagno ò prorogato di tre mesi.
Il ministro proponente è incaricato della eseouzione

del presente decreto.

Dato a Roma, addl 3 dicembre 1916.

TOMASO DI SAVOIA.

ORLANDO.

I

Relazione di 8. E. il ministro segretario di Stato per
gli affari dell'interno, a S. A. R. Tomaso di Savoia,
Luogotenente Generale di S. M. 11 Re, in udiensa del
3 dicembre 1916, sul decreto che proroga i poteri
del R. commissario straordinario di Genzano (Po-

a tenza).
ALTEZZA!

Persistendo nel comune di Genzano la impossibilità di convocare
i comizi per la ricostituzione della ordinaria rappresentanza muni-
oipale, a causa del considerevole numero di elettori ohe trovansi a
prestare servizio militare, occorre prorogare di tre mesi i ppteri
di quel R. commissario.
A ciò provvede lo schema di decreto che mi onoro sottoporre al-

Paugusta firma di Vostra Altezza Reale.
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TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III

gar grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D'ITALIA

In virth dell'autorità a Noi delegata ;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato

per gli afari dell'interno ;
Veduto il Nostro precedente deoreto in data 6 settem-

bre 1915, con cui venne sciolto il Consiglio comunale
di Genzano, in provinala di Potenza, ed i successivi
Nostri decreti 21 dicembre 1915, 12 marzo, 22 giugno
e it,settembre 1916, con :cui venne prorogato rispet-
tivamente di tre mesi il termine per la ricostituzione
del Consiglio comunale medesimo ;
Veduta la legge comunale e provinciale ed il Nostro

decreto ß7 maggio 1915, n. 744;
Abbiamo decretato e decrettamo :

Il termine per la ricostituzione del Consiglio comu·

nale di Genzano è °prorogato di tre mesi.
Il ministro proponente è incaricato della esecuzione

del presente decreto.
Dato a Roma, addi 3 dicembre 1916.

TOMASO DI SAVOIA.

Ontax»o.

I MINISTRI PER L'AGRICOLTURA
' E PER L' INDUSTRIA, IL COMMERCIO E LAVORO

Veduto il decreto Luogotenenziale 12 dicembre 1916, n. 1708, re-
cante norme per la confezione e la vendita del pane;
Di concerto col ministro delPinterno;

Decretano:

Art. 1.

I paniñol che al 15 dicembre 1916 lavoravano, durante il periodo
dalle ore quattro alle ventuno, con una doppia squadra di operai,
potranno, se sia ritenuto ancora neoessarlo l'uso della doppia
squadra, essere autorizzati a lavorare dalle ore cinque alle ven-
tuno e sempre che sia possibile la completa separazione dei locali
di vendita da quelli di lavorazione, purchè ne facciano richiesta, a
norma dei successivi articoH 3 e 4.

Art. 2.

Potrà essere pure concesso ai paninci di lavorare per la produ-
zione del pane in ore diverse da quelle stabilite nell'art. 3 del de-
creto Luogotenenziale 12 dicembre 1916, n. 1708, quando cið sia rite-
nut indispensabile per corrispondere ad esigenze dell'Amministra-
zione militare o per altre imprescindibili ragioni di pubblica ne-
cessità.

Art. 3.

Le autorizzazioni di cui ai precedenti artiooli saranno conedbSO

con l'osservanza della procedura stabilita dall'art. 5 della legge 22
marzo 1908, n. 105, e dagli articoli 7 e 9 del regolamento 28 giugno
1908, n. 432.
Nel caso preveduto dall'art. 1 del presente decreto l'autorizza-

zione può essere provvisoriamente concessa dall'Ispettorato dell'in-

dustria e lavoro e, dove questo non esiste, dal prefetto, fermo sem-
pre restando per Pautorizzazione definitiva l'obbliio de1Padempi-
mento della procedura predetta.

Art. 4.

Le domande per le autorizzazioni di cui alfart. I del presente
deoreto devono indicare espressamente:

1° H quantitativo del pane che l'azienda produce per la fen-
dita o per speciali forniture delle quali dovrà essere data separata
notizia;

2° le ragioni per Loui si ritiene ancora necessario l'uso della
doppia equadra;

3• il numero, per ogni squadra, degli operai ohe al 15 dioombre
1916 lavoravano nel panificio.

Art. 5.

Le domande di autorizzazione per corrispondere ad esigenze del-
l'Amministrazione militare, di cui all'art. 2 .del presente decreto,
devono espressamente indicare il quantitatito del pane che l'aziendi
normalmente produce per il pubblico e rivenditori e devono essere
corredate inoltre da un certificato dell'autorita militare da cui.ri-
sulti:

1° la quantità del pane da fornire alPantorità stessa;
2· le ragioni per cui non si è potuto ripartire tale fornitura ha

altri paninci del luogo;
3° Ie condizioni della consegna.

Art. 6.

Le ore di lavoro antimeridiane esclusivamente destinate alla pre-
parazione ed al rinfresoo dei lieviti, a norma dell'art. 3, ultimo ca-
Poverso, del decreto Luogotenenziale 12 dicembre 1016, n. 1708, de-
vono essere indioate in una tabella da tenere contin,uamente e vi•
sibilmente afissa nel panificio.

Art. 7.

Per i paninci che ouooiano il pane per conto di privati le san..
zioni stabilite ne1Párt. 4 del decreto Luogotenenziale 12 dicembre
1916, n. 1708, si applicano come se il pane fosso prodotto per contó
dell'esercente un paniflolo.

Roma, 21 dicembre 1916.

Il ministro per Pagricoltura
RAINERI.

Il ministro per il commercio
DE NAVA.

MINIS ('BB,0
Dm12 POSTE E Og TURGRAFI

Avviso.
Il giorno 16 dicembre 1916,in Domicella,provinaia diAvellino,6 stata
attivata al servizio pubblico una ricevitoria telegraños di 3a classe,
con orario limitäto di giorno.

Roma, 18 dicembre 1916.

Disposizioni nel personale dipendente:
Personale di fa e 2* categoria.

Con decreto Luogotenenziale del 15 ottobre 1916:

Bardelli Umberto, uficiale postale telegrafloo a L. 1500, id. dal
1° settembre 1916.

Maragliano Ida nata Massaro, ausiliariaaL. 1950,collocatainaspet;
tativa dal 16 settembre 1916.
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ANGNO D'ITAI.IA

MINISTERO DELL'INTERNO
Utresione Generale della waruta Pubblion

Bollettino sanitario settimanale del bestiame, n. 49, dal 4 al 10 dicembre 1916.

M AL ATTIA WROVINCIA cuWONDARIO 00MIINS

Belluno Belluno Trichiana
. . . . . . . . . .

. . bovina

Bergamo Treviglio Verdello
. . . . . . . . . . . . .

> 1

Brescia Brescia Brescia . . . . . . . . . . . . .
> I

Caserta Nola Nola
. . . . . . . . . . . . . .

» i

Chieti Lanciano casoli
. . . . .

. . . . . . . . .
» I

Como como Cantò
. . , , , , , , , . . . .

> ¡

Foggia Bovino Ascoli Satriano . . . .
. . . . .

ovina 2

San Severo Aprieena . . . . . . . . . . . .
bovina i

Forit cesena Savignano . . . . . . . . .
.

. . . » ¡

Oarbouchio ematlOO Pavia Mortara Zeme
. . . . . . , , . . . . . .

a i

Piacenza Piacenza Pecorara . . . . . . . . . . . . > I

e > Rarmato............. » i

Potenza Lagonegro San Chirico Raparo . . . . . . . , caprina i

Matera Miglionico . . . . . . . . . . . .a ovina i

. Meln Pescopagano . . . . . . . . . . . > 1

Roma Roma Roma. . . . . . . . . . . . . . . bovina i

Torino Torino Favria . . . . . , , , , , . . ,
a y

Verolengo............ . I

19

Bari Altamura Gravina . . . . . . . . . . . . . bovina i

Chieti Chieti Guardiagrele . . . . . . . . . ,
a I

Genova Genova Vobbia . . . . . . . . . . . . .
> l2

Grosseto Grosseto Gavorrano . . . . . . . . .
.
. . • 5

Carbonclaio roaena ravallo montestino . . . . . . . . . . .
> 1

8 i B É 0 m 8 É IOO Potenza Matera Grottole . . . . . . . . . . . . . > 1

Roma Frosinone Piperno . . . . . . . . . . . . .
> l

Roma Roma............... > l

Venezia Venezia Cavazuocherina . . . . . . . . . > 1

SA
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MALATTIA PROVmma clit UNDARIO COMUNE

Alessandria Aequi Bruno
. . . .

. . . . . . . . . .
bovina 8

Carentino ............ • 5

Û&Si01BROVO . . . . . . . . . . .

Molare ............. I

Serole.............. 1

Alessandria Alessandria . . . . . . . . . . .
10

Alluvioni ............ I

Bassignano . . . . . . . . . . . .
I

Cassine.............. 3

Montecastello . . . . . . . . . .
1

Masio ..............

Quattordio . . . . . . . . . . .
I

Valenza ............. 1

Asti Aliano . . . . . . . . . . . . .
4

Albugnano . . . . . . . . . . . . 1

Antignano........... .
1

Asti .......... ..... 10

Calosso .,......·•·•·

Camerano ............

Castagnole . . . . . . . . . . · ·

ÀfÉS OpiEOOÍl08 castellalfero . . . . . . . . . . -

3

Castelnuovo . . . . . . . . . . .
1

costigliole . . . . . . . . . . . .
4

Isola d'Asti . . . . . . . . . . .
1

Montechiaro . . . . . . . . . . .
I

Mongardino . . . . . . . . . . .
2

Portacomaro . . . . . . . . . . .
1

Revigliasco . . . . . . . . . .
1

SanDamiano .......... 8

San Paolo . . . . . . . . . . . .
3

Serravalle d'Asti . . . . . . . . .
s 1

SanMartino........... 1

Sessant.............. . 1

Tigliole . . . .. . . . .
. . . . .

a 1

Vigliano............. > 1

Villanova ............ a 4

Casale Monferrato Casale Monferrato . . . . . . . .
a 11

Cerrina
.............

. 1

Cocconato ............ > 1

Gabino ........... . r 1

Moneestino . . . . . . . . .
> 1

i

I
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o

NA f.AR PilggimmA anvermosam marrusa 2

Alessandria Casale Monferrato Montemagno . . . . . . . . . . ,
borina 2

Occimiano
. . . . . . . . . . . . • 1

Ozzano.............. • l

Rosignano ............ • 1

Tonco ...... ........ > 4

Treville ............. . 2

Varengo ............. - I

Viarigi.............. - 2

Novi Ligure Novi Ligure . . . . . . . . . . .

• 6

Sale....... ....... * 1

Tortona Tortona
. . . . . . . . . . . . .

> 2

Aquila Aquila Busei
. . . . . . . . . . . . . . .

* I

Capestrano . . . . . . . . . . .
> 2

Navelli ............. * 5

Molina.............. » 1

Roccadimezzo . . . . . . . . . .
» 8

Avezzano Balsorano
. . . . . . . . . . . .

* I

Celano.............. * *

Tagliacozzo . . . . . . . . . . .
> 14

ßegue Ascoli Piceno Ascoli Piceno Ascoli Piceno . . . . . . . . . ,

a 5

18 OplZOOlica Castel di Lama . . . . . . . . . .
2

Montemonaco . . . . . . . . . .
• 7

Id. ............ suina 5.

Montegrandone . . . . . . . . .
bovina 2

Fermo Lapedona . . . . . . . . . . . .
' I

Montegiorgio . . . . . . . . .
. .

Monterubbiano . . . . . . . . .

• 4

Bari Bari San Michele . . . . . . . . . . .
• l

Turi............... * I

BeHuno Belluno Agordo . . . . . . . . . . . . . .
» 1

Belluno ............. » 8

Mel .. ........... * I

Ponte nelle Alpi . . . . . . . . .
*

Sedioo .............. • 9

Tambre ............. * I

Feltre Feltre
. . . . . . . . . . . . , .

> 21

Lentiai.............. * 8

SanGregorio........... 5

Benevento Cerreto Sannita Sant'Agata dei Goti . . . . . . .
* I

Bergamo Bergamo Almenno San Bartolomeo . .
- . .

•

Bergamo ............ > I
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Bergamo Bergamo Bolgare . . . . . . . . . . . . .
bovina 2

Brembate Sotto . . . . . . . . . .
1

Corte .............. I

Costa Imagna . . . . . . . . . .
1

Grone............... 2

Monte Marenzo . . . . . . . . . .
5

Mozzo .............. 4

San Giovanni Bianco . . , , . . .
2

Scanzo ............. » 5

Selvino.............. • 2

Telgate ............. 2

Clusone Gene
. . . . . . . . . . .

. .
1

Premolo............. 1

Treviglio Arcene . . . . . . . . . . . . . .
8

Caloinate . . . . . . . . . . . . .
8

Comunenuovo . . .
. . . . . . .

I

Fara Olivana . . . . , , . . . . ,
1

Mariano ............. 1

Martinengo . . . . . .
. . . . . . > 3

Mornico.............. > l

Mozzanica ............ , 1

OsioSotto............. » S

Palosco.............. > 3

Treviglio............. E

aggggy Bologna Argelato . . . . . . . . . . . . .
3

Bologna ............. 4

Budrio.............. 4

Castemaso ............ 6

Ozzano.............. . > 1

Sala Bolognese , , . . , . , , , ,
a 4

Sant'Agata . . . . . . . . . . .
, 2

Zola Predosa . . . . . . . . . . . > 1

Imola Castel San Pietro
. . . . . . . . » S

Imola .............. a 5

Mordano
. . . . . . .. . . . . .

1

Es•eacia Breno Artogne . . . . . . . . . . . .
1

Mu................

Bresai Bedizzole . . . . . . . , , . . . a 1

Brescia.............. > 10

Lodrino.............. 8
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I

Brescia Brescia Lonató . . . . . . . . . . , , . ,
boltra

Marmentino. . . . . . . . . . . .

Mazzano
. .. . . . . .. ....

Montíchiari ...........

Pozzolengo . . . . . . . . . . •

Rezzato .............

Sale Marasino . . . . . . . . . .

Torbole Casaglia
. . . . . . . . .

Chiari Borgo San Gianome. . . . . . . .

Ohiari..............

rzinuovi ............, y 2

Orzivecchi . . . . . . . . . . . .

Pontoglio . . . . . . . . . .. . . 8

Saló Lavenone , , , . . . . . . . . .
• 1

Levrange ............ * A

Vcbarno............. o 2

Verolannova Bassano Bresciano , . , , . . . .

Fiesse -,,,..........

Manerbio ...........,

ß¢gue Milzano. . . . . . . . . . . . . .
8

AÛB BIÀEOOtigg Pozzano . . . . .
. . . . , , . .

A

Quinzano............. 1

Campobasso Latino Campomarino . . . . . . . . . . 8

San Martino in Pentilia . . . . . .

Caserta Caserta 3tirnano
. . . . . . . . . . . . .

Gaeta Sessa Aurunca . . . . . . . . . .

Sant'Ambrogio . . . , . . . . . .
3

Sant'Apollinare . . . . . . . . . .

Vallefredda.
. . . . . .

. . .
. .

* Fondi .........,....

Nola Saviano . . . . . . . . . . . .

'

Sora Atina.....,......... 9

a Cassino..............

* Fontechiari . . . . . . . . . . . . Y S

> Picinisco............. * I

Roccadarce . . . . . . . . . . .
s 2

e a Sant'Elia Fiumerspido . . . . . .
* I

e a Sora............... .

a 6

Vicalvi.............. 4

Chieti Chieti Chieti.
. . . . . . . . . . . . . .

I
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Chieti Chieti Filetto
. . . . . . . . . . . . , ,

bovina 4

Guardiagrele . . . . , , . . . . .
9

Tocco da Casauria. . . . . . . . .
14

Id. ........a... suina B

e Lanciano Casoli. . ., . .. . . . . . .
.
. . . bovina 4

a a Lanciano ............ 4

OrtomaaMare.......... 1

Palena.............. 10

Palombaro . . . . .
.
. . . . . .

3

Como Como Albese.............. 1

Alserio.............. , 1

Bellagio
. , , , . . . . .

•

. . .
> 2

Bellano;,......,..... > 1

Cantû............... » 1

Costamaanaga . . . . . . . . . . » 3

Inverigo............. * I

Lurago d'Erba . . . . . . . . . . > l

Orsenigo............. s 2

Perledo.............. > 2

ogue Rogeno . . . . . . . . . . . . , ,
4

ARS091500 Og Turate.............. I

Lecco Asso........,...... I

Bosisio.......y....... 1

Casatenovo............ 2

Crandola............. > , 1

Varoso Bisuschio . . . . . , , , . , , , ,

2

Cambiaglio . . . . . . . . . . . ,
, 2

Gavirate............. > l

Malnate ............. > 2

Cremona Casalmaggiore Casalmaggiore . . . . . . . . . .
, 1

Casteldidone . . . . . . . . . . .
, 2

Yho............... , 1

Crema Agnádello. . . . . . . . . . . . .
*

Casalotto Ceredano . . . . . . .
a 3

Cumignano sul Naviglio . . . . .
> 2

Montadine
. . . . . . . . . . . .

> 2

Salvirola . . . . . . . . . . . . .
, 1

Crema.............. , 1

Romanengo , , .
, , , . . , , ,

e i

Soneino............., a 2

Spino ad'Addt: . . . , , , , . . , ,
a 1

i
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Cremona Cremona Binanuova . . . . . . . . . . . .
bovina 3

Castelvisconti. . . . . . . . . . . > 1

CallaDati ............ > 1

Cremona............. > 4

DueMiglia............ > 1

Formigara . , , , , , , . . . . , a 3

Pieve D'Olmi , . , , , . , , , .
> 1

Pizzighettone . . . .
.
. . . , ,

> 1

San Daniele Ripa Po . . . . . . .
> 1

San Martino in Beliseto
. . . . . .

> 1

Soresina............. > I

Sesto Cremonese . . . . . . . . .
> 1

Sospiro.............. > 2

.Torre de' Picenardi. . . . . . . .
> 2

Cuneo Alba Govone. . .. .. . . .. . .. .
> 1

LaMorra ............ > 2

Monteu.............. >
.

I

Cuneo Beinette . . , , , . . . . . . . ,
> 1

Cuneo ............,, > 2

Segue
.

Fossano ............. * I

Affa 0þÎZOOÍÎ0ß Villafalletto. . . . . . . . . . . . , 2

Vottignasco. . . . . . . . . . . . » 2

Mondovi Benevagienna . . . . . . . . . .
> 1

Mondovl............. > 1

Vicoforte . . . . . . . . . . . . .
> 2

Saluzzo Envie . . . . . . . . . . . . . .
» 8

Murello ............. » 6

Revello.............. » 3

Saluzzo ............. » 4

Savigliano . . . . . . . . . . . .
> 2

Ferrara Ferrara Bondeno
. . . . . . . . . . . . ,

a 3

Copparo ............. > 2

Ferrara .........,...

Firen e Firenze Bagno a Ripoli . . . . . . . . .
» 4

Dieomano ............ » I

Fiesole...... ....... 3

Figline Valdarno . . . . . . . . .
> 3

Firenze ............. > 1

Grevo .............. > 1

Rignano sull'Arno. . . . . . . . . .
> 1

Sancapiano........... 1
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Firenze Pistola Pistoia . . . . . . . . . . . . .
boy na is

a Tissana . . . . . . . . . . . . . I

Rocca S. Caseiano IIodigliana . . . . . . . . . . . .

Terra del S'ele . . . . . . . . . .

,Fogg SanSeYoro Oldeuti . . . . . . . . . . . . .
3

Serracapriola. . . . . . . . . . , i

1'orremaggiore . . . . . . . . .
8

l'erN Ceaena Cesena . . . . . . . .
. . . . .

13

Cesenatico . . . . . . . . . . . .
A

Gatteo . . . . . . . . . . . . . .
a 2

Laingiarua . . . . . . . . . . . .
a 3

Savignano . . . . . . . . . . . .
1

San Mauro . . . . . . . . . . . .
> 3

Forli Bertinoro . . . . . . . . . . . . ·
» 1

Forli . . . . . . . . . . . . . . .
> 10

Forlicapopoli . . . . . . . . . . .
a 8

Eumah21 Nlisano . . . . . . . . . . . . . . > 2

3&ontenorlim. . . . . . . . . . . .
1

> fthodni . . . . . . . .,. . . . . .
E'

AWUs
.

@enova Aloenga Loano . . .-. . . . . . . . . . ,
2

IZOOÑOS Toirano. . . . . . . . . . . . . ,
a 2

s Lavagna , , . . . . . . . . . .

Lorsimb . . . . . . . . . . . . .

Santa hfargherita lågure . . . . .

Santo Stefano d'Aveto . . . . . .

Sestri Levante . . . . . . , ,
. .

Id. . , , , , , , , , , , opine, I

Genova Cansporone . . . . . . . . . . ,
boytaa 2

Genova. . . . . . . . . . . . . .

•
' Sestri ENanente . . . . . . . . . .

1

> Spezia Spesia . . . . . . . . . . . . . .
I

6,rosseto Grossoto Castel del Piano . . . . . . .
. .

I

Igees Brindisi Brindisi . . . . . . . . . . . . .
2

Gallipoli Casarano. . . . . . . . . . . . .

1

Salve ... . . . . . . . . . . . .
2

Lecce Galatina . . . . . . . . . . . . .

Mantova Asola Piubega . . . . . . . . . . . . .
2

Bozzolo Gazoldo dogli Ippoliti . . . . , ,
I

Afarcaria . , , , , . . . . . . .
e
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Mantora Cagneto Sull'Oglio Casalromanor . . . . . . . . . .
bovina i

Mariana............. > I

Castiglione delle S. Medole . . . . . . . . . . . . . .
* I

Solferino............. * I

Gonzaga Gonzaga . . . . . . . . . . . . .
• 4

• Pegognaga.,.......... * 2

Mantova -Castellucchio . . . . . . . . . . .
> 5

Curtatono . . . . . . , , , , . .
> I

Marmirolo..........,.. * I

Roverbella . . . . . . . . . .. . ,
a 6

Virgilio .,..........
Sormide Garbonara . . . , . , , . . . . .

Poggio Rua 9. . . . . . . . . . .

Sermide ....... ..... I

Viadana Sabbioneta . . . . . . . . , , , ,
4

Viadana............. s 5

Volta Mantovana Goito . . . . . . . . . . . . . .

8 gue
Monzambano . . . . . . . . . . ,

a i

AIÉ 1 OplIO0tles volta Mantovana . . . . . . . . .
• 4

Massa e Carrara Pontremoli Pontremoli . . . . . . . , , , . .
> 0

Messin Messina Milazzo . . . . . . . . . . . . . .

• 1

MUano Abbiategrasso Abbiategrasso . . . . . . . . . .

- 1

. a Bareggio............a * I

Cuggiano ............ * I

Goggiano ............ • 2

Lacchiarella . . . . . . . . . . .

Magenta . . . . . . . .
. . . . .

Marmirolo............

Noviglio.............

Ossona..............

Gallarate . . . . . . . . . . . . .
1

Ubald ....···••··••·

Lo •••••••••
1

Codogno.............
3

Dresana .............
I

Lodi............... • 3

Lodivecchio............ • l

Maleo ......,....... > 1

'anMartio........... » i
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o I

Milano Lodi Secugnago . . . . . . . . . . . . borina l

sordio..,........... > l

Turano ............. > l

Milano Baggio . . . . . . . . . . . . . .
> 1

Buccinasco . . . . . . . . , , , , a 2

Cesano Boseono . . . . , , , , . .
> I

Chiaravalle . . . . . . . . . . . , a i

Corsioo ............. > 1

Mediglia............. > 2

Milano.............. > · 2

Pozzuolo............. a i

VizzoloPo............ > 1

Monza Arcore
. . . . . . . . . . . . . .

> l

Lissolle.............. I

Monza.............. * I

Sesto San Giovanni . . . . . . . .
> 1

Modena Mirandola Mirandola . . . . . . . . . . . . > 3

Modena Carpi............... > 3

Castelnuovo.
. . . . . . . . . . .

a 2

Castelvetro . . . . , , . . . . . . a 2

Segue Romporto.............

AÎÍS OI)ÎZOOÍÎfa Formigino . . . . . . . . . . . .
I

Modona ............. » 7

Ravarino. . . . . . . . .. . ..
> I-

San Felice sul Panaro. . . . . . .
» I

Sassuolo............. > 4

Spil½berto. . . . . . . . , , . . » 6

Savignano . . . . . . . . . . . . > 1

Vignola ............. > 4

Pavullo Zocca. . . . . . . . . . . . . . . > 1.

Napoli Castellammare Agerola. . . . . . . . . . . . . .
5

Vico Equense . . . , , . . . . . . > 1

Novara Biella Biella. . . . . . . . . . . . . . . 1

CavagUA............. s 1

Chiavazza............. i3

Cossato.............. I

Dorzano ............. 2

Mottaleiata . . . . . . . . . . , 2

Pralungo............. 3

Sandigliano .
. . . . . . . . .

.

, (1
Trivero ............. 6
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Novara Domodossola Domodossola . . . . , , . . . . ,
bovina 5

varzo............... » 4

Novara Alzato
. . . . . . . . . . . . . .

> 0

m Barengo ............. 3

a Bellinzago ............ 6

Blandrate.
.. . . . . . ... . .

6

Borgomaneto . . . , , , , . . , ,

Borgo Vercelli . . . . . . . . . .

I

cameri.............. 11

casalbeltrame
. . . . . . . . . .

» 4

casalino............. • 4

casalvolone . . . . . . . . . . .

> 9

castellazzo . . . . . . . . . . , ,
a 2

cesara.............. > 4

Granozzo............. > 2

Momo .............. * I

Nosara ............. > 16

Nibbiola............. > 1

oleggio.............. * I

segue necetto...=........... > I

ANA Sph90Mik sanna2:aro sesia
. . . . . . . . .

• 8

san Pietro Mosezzo . . . . . . . .
4

Sillavengo . . , , , , , , , , , ,

a I

sizzano.............. > 2

sozzago.............. » 6

suno . . . . . . . . . . . . . . .
s 1

vinzaglio............. > 1

Vereen Alice castello. . . . . . . . . . .
> 1

Bianzo.............. » 5

Borgo d'Ale . . . . . . . ,
,
, ,

a 6

Cascine San Giacomo
. . . . . .

• l

caresana
............

> 1

Gattinara ............ » 7

Olcenengo . . . . . . . . . . . ,

> 3

Pezzana.............. * 2

Roasenda ............ > 1

Tronzano............. > 2

Vorcelli
. . . , , , , , , , , , ,

suina 1

Padora Camposampirro Trebaseleghe . . . . . . . . . . .
bovina 3

Cittadella Cittadella
. . . . . . . . . . . .

> 5

Fontaniya . . . . . . . . . . . .
> 2
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Padova Cittadella Galliera
. . . . . . . . . . , , ,

bovina 3

e Conselve Anguillara . . . . . . . . . . . ,
1

e a Bagnoli.............. 3

• > Bovolenta............. 3

Terrassa ............ • l

Este Baone ............i., 1

Ospedalotto. . . . . . . . . . . .
I

Ponso .............. 1

Monsolico Monsolice. . . . . . . . . . , , ,
3

Pernumia ............ I

Montagnana Megliadino San Fidenzio. . . . . .
• l

Padova Carrara San Giorgio . . . . . . .
> 1

Ingnaro... ......... a 8

Masera . . . . . . . . , , . . . .
2

Polverara ............ » 2

Rabano ............. • l

Teolo .............. * I

a Piore di Sacco Brugino . . . . . . . . . . . . .
> l

e * PiovediSacco.......... • 2

Egtie Parma Borgo San Donnino Borgo San Donnino . . . . . . . ,
a 1

Mtit ep!¾ofies auss•to- · · · · · · · · · · . . .
• 1

Nooeto ............. > 1

Parma Collecchio . . . . . ; . , , . . ,
a 1

Colorno ,............ a 1

Cortile San Martino . . . . . . .
• 1

Golese.............. 1

Ùzano
...........

» I

Parma..,.. ......., a 3

Pavía Mortara Cerga o . . , , , , , . , , , ,
a 1

Conneuza ............ > l

Robbio.............. 2

Sartirana
............

I

Tromello.... ......... I

Valle Lomellina . . . . . , , , .
I

Zeme .............. I

Pavia Bereguardo . . . . . . , , . , , ,
a 1

Chignolo ............ • 2

Filighera ....... .... > 1

Genzono............. > 1

Gerenzago ............ * I

inverno . . . . . . . . . . . . .
e I
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I "

Pavia Pavia Magherno . . . . . . . . . . . . bovina l

hierzano . . . . . . . . . . . . . . I

Pavia
. . . . . . . . . . . . . . , i

sonanao . . . . . . . . . . . . . , i

.
Torre d'Arese . . . . . . . . . ,

a i

Torro del Afangano . . . . . . . .
> :)

Torre d'Iso'a . . . . . . . . . . . > 2

Valle Salin1bene . . . . . . . . . • 2

Velezzo Bellini . . . . . . . . . > 1

Voghera Bosnasco
. . . . . . . . . . . . . > I

Broni . . . . . . . . . . . . . . > I

Casei Gerola
. . . . . . . . . . . > 1

Corana
. . . . . . . . .

. . . . > 2

fantchello .
.
. . . . . . . . . .

> 1

h,'ornico
. . . . . . . . , , , , ,

a I

Reforbido. . . . . . . . . . . . .
> I

Torrazza Coste . . . . . . . . . .
> 1

Voghe1'a . . . . . . . . . , , , .
» 4

segue
T'esaro e Urbino Posaro Fano

· · • · · · · · . . . .
. . 2

AÛß 0)ÌXOOÍÎ08 hiombaroce o . . . . . . . . . . . I

Urbino Urbino
. . . . . . . · · · · . .

3

Piacen a Fiorenzuola Besenzano . . . . . . . . . . . . 2

Cadeo . . . , , , . . . . . . . . 7

Carpaneto . . . . . . . . . . . . 3

Fiorenzuola . . . . . . . . . . . 2

VNianova. . . -
. . . . . . . . 3

Piacenza Agazzano. , , . . . . .
. . . . .

Borgonovo . . . . . . . . . . . .
3

Calendasco
. . . . . .\. . . . .

8

Caorso
. . . . . . . . . . . . .

> 1

Castel San Giovanni . . . . . . .
> 2

Gazzola . . . .
. . . . . . . .

. > 2

Gossolengo . . . . . . . . . . . .
> 3

Gr 61.ano . .
.
. . . . . . . , ,

e
.

I

Monticelli d'Ongina . . . , , . ...
• 8

Pocorara . . . . . . . . . . . . .
• l

Piacenza
. . . . . .

.
. . . . .

• l

Podenzano
. . . . . . . . . . . . > l

Ponte dell'Olio . . . . . .
. . . .

> 2

Ponteuu.e
. . . . . . . . . . . .

> 2'

Rivergaro . . . . . . . . . . . .
1 1
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50

Piacenza Piacenza San Giorgio . . . . . . . . . . ,
bovina 2

San Lazzaro . . . . . . . . , , .
> 2

Sant'Antonio . . . . . . . . . . .
> 2

Ziano .............. > 2

Pisa Pisa Bagni San Giuliano . . . . . . .
12

Bientina............. > 1

Calcinaia............. > 6

Chianni ............. > 1

- Crespina............. > 2

Fanglia ............. > 1

Palaia.............. > 4

Pecofoli.............. > 2

Pontedera . . . . . . . . . . . .
> 1

Rosignanog............ e i

Vicopisano . . . . . . . . . . . .
> 3

Volterra Campiglia. . . . . . '. . . . . . .
> 2

Piombino...,,........ suina i

Porto Maurizio Porto]Mauriza Lucinasco . . . . . . , , . . . .
bovins 6

Rasenna Faenta Castel Bolognese . . . . . . . . .
> 2

Faenza ............. a - 3
Af ÉS 0þlZO0tica solarolo . . . . . . . . . . . . . •

Lago¡ conselice . . . . i. . . . . . . . .
» I

Fusignano . . . . . . . . . . . .
» I

Lugo............... • 5

Raveant cervia
. . . . . . . . . . . . . .

• 2

Ravenna............. • 9

Russi............... • 5

Reggio Emilia 1 Guastalla Campagnola . . . . . . . . . . .
> 10

a > Guastalla ............ > 6

Poviglio............. > 2

Reggiolo............. 2

Reggio Emilia Albinea . . . . . . . . . . . . .
> 2

Bagnolo in Piano . . . . . . . .
> 2

Bibbiona............. > 1

Casolgrande . . . . . . . . . . . 1

Castelnuovo di Sotto . . . . . . .
7

Carnago . . . . . . . .. . . . .
3

Correggio .........,,. 5

Montecchio. .. . . .,, , , . . 4,

Quattro Castella . .
. . . . . . .

6

Reggio Emilia . . . . . . . . . . 20
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ReFUio Emilta Reggio Einilia Sant' Ilario d'Enza
. . . . . . . , bovina 6

a a Scandiano. . . . . . . . . . . . . ,
> 1

Roma Roma Albano , , . . . . . . ,
'. . . .

» I

Ariccia ............. > 4

Viterbo Monteûascone
. . . . . . . . . .

> I

Rovigo Adria Ca' Emo , . . . . . . . . . . . .
> l

Rovigo Bagnolo di Po . . . . . . . . . .
1

Bergantino . . . . . . . , , . .
I

Calto. . . . . . . . . . . . . . .
1

Castelnuovo Bariano . . . . . . .
5

Ceneselli . . . . . . . . . . . .
l

Concadirame . . , , . . . . . . .
2

Gavello.............. I

Giacciano con Baruchel!a . . . . ,
I

Lendinara ............ 2

Lusia............... 3

Occhiobello . . . . . . . . . . ,
i

Rovigo.............. I

Villamarzana . . . . . . . . . . .
3

Segue ßalerno Campagna Oliveto Citra . . . . . . . . . . .
I

AÎÍß CIIIZOOtieg > Sala consilina Sassano
. · · · · - · · · · · · ·

1.

Teggiano.............

» Salerno -Giffoni Sei Casali . . . . . . . . .
3

e > Giffoni Vallepiana . . . . . . . ,
5

a > Montecorvino Pegliano . . . . . 3

a a Pontecagnano Faiano . . . . , , . 2

Siena Siena Tiequanda . . . . . . . . . . ,
2

ßondrio Sondrio Ardenno . . . . . . . . . , , . .
3

Castione ............. I

Forcola ............. I

Sondalo ............. I

Teglio.............. » I

Tresivio ............. > I

Valdisotto . . . . . . . . . . . .
a 2

Valfurva . . . . . . . . . . .
2

Teramo Penne Brittoli . . . . . . . . . . . . . .
1

Corvara.............. 3

Penne.............. e I

a Teramo Colonnella . . . . . , , . . . . . » 4

Torino Ivrea Azeglio . . . . . . . . . . , , , , 2

> . * Barone.........··... • I
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2'oritua Ivrea Borgonaasino . . . . . . . . . . . bolitu 4

Castellan2o2onte . . . . . . . . ,
a I

Galleretto Castoinuovo . . . . . .
> 1

aforcenasco , , . . . . . . , , ,
a 1

Piverone . . . . . . . . . .
> 2

Settinao Rottaro
. . , . . . . . .

> 3

Valperga . . . . . . . . . . . .
> 3

Pinerolo Cavour . . . . . . . . . . . , ,
a 4

LusernalSan Giovanni. . . . . , ,
a 2

Osaseo . . . . . . . . . . . . . ,
a 2

Pancalieri , , , . . . . . . . . .
I

Pinerolo
. . . . . . , , . . . . .

2

Villafranca . . . . . . . . . . , a 2
.

Sums Butugliora . . . . . , , , . . , ,
a 2

Coazze
. . . . . . . . . . . . . . > I

Giaveno . . . . . . . . . . . . .
» S

Rivera . . . . . . . . . . . . . .
1

Trana . . . . . . . . . . . . . ,

a Torino Bosconero
. , , . . . . . . . . .

25

segue s Cari,gnano . . . . . . . . . . . 13

AS OPIZOOllCS a Carmagnola. . .
, , . . . . . . . 3

Castiglione . . . . . . . . . . , , a 1

a Cavagnolo . . . . . . . . . . . .
> I

a Chieri
, . . . . . . . . . . . , ,

a 8

Chivasso . , , . . . . . . , , . .
> l

Grugliasco , . . . . , , . . . . .
> I Ì

hioncalieri . . . . . , , . . , , .
> 4

Mixtiondo . . . . . , , . . . , ,
a l

Nichelino. . . . . . . . . . . . . > 1

Pecetto
. . . . . . . . , , , . ,

a I

Piobesi Torinese
. . . . . . . . .

> 7

Prahoino.
. . . . . . . . . . . .

> 2

Rivalta
. . . . . . . . . . . . ,

a 1

Rivarossa
. . . . . . . . . . , ,

a

Rivoli . . . . . , , , , , , , , . » 3

Torino . . . . . . . . . . . . . . a 6

erolengo . . , , , , . . . . . .

Verrua Savoia
. . . . . . . . . . 3

Volplano , . . . . , , . . . . . I

Tretiso A'olo Asolo. .
. . . . . . . . . . . . .

I

Castileucco
. . . . . . . . . . . . > 1
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C

Treviso AVolo Maser . . . . . . . . . . . . . . bovina 2

San Zenono degli Ezzelini . . . .
> l

Castelfranco Veneto Castello di Godogo . . . . . . . .
> 2

Loria .............. I

Riese.....
.......... I

Conegliano Codognò . . . . . . . . . . . . . 3

Conogliano............ > 4

Gaiarine............. > 2

Godega di Sant'Urbano
. . . . . . > I

Refrontolo
. . . . . . . . . . . . > 4

SanFior ............ > 4

Santa Lucia di Piave
. . . . . . > 1

San Pietro di Feletto .
. . . . . .

> IS

San Vendemiano
. . . . . . . . . » 2

Susegana............. 1

Montebelluna Volpago . . . . . . . . . . . . . 2

Oderzo Fontanelle . . , , . . . . . .
. . 6

Gorgo al Manticano . . . . . . . 1

Begue
i - Motta di Livenza

. . . . . . . . 1

(oderzo....a......... 8Af ta episootica
Ponte di Piave . . . . . . . . . 5

PortobufToló .......... I

Salgareda ............ a !

Treviso Carbonera .. . . . . . . . . . . . a l

Magliano Veneto
. . . . . .

. . . > I

Morgano............. > 1

Quinto.............. : I

Spreplano . . . . . . . . . . . . a 1

Vittorio Cison di Valmarino . . . . . . . » 8

ColloUmberto.......... > I

llevine Lago . . . . . . . . . .
. > 8

Tarzo
.............. > l

Udine Cividalo Drenchia . . . . . . . . . . . . . > I

Grimacco............. > 1

San Leonardo . . . . . . . · · · > l

San Giovanni di Manzano . . . . > 4

Redda.............. > 4

Savegua.........••.. » I

Pordenone Aviano . . . . . . . . . . . . • • > 9

Azzano Decimo . . . . . . . . . » 12

Caneva .....•••••••. » 5
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Udine Pordenone Cordenons . . . . . . . . . . . . bovina 28

Fontanafredda . . , , , . . . . . 8

Finnie Veneto , . . . . . • · · · 20

Poleenigo. . . . . . . . . . . . . I

Pasiano di ]Pordenone. . . . . .
14

Pordenone . , , , , , , . , , ,
9

Prata di Pordenone. . . . . . . ,
1

Roveredoin Piano . . . . . . . .
41

Sacilo. . . . . a . . . . . . , , .
3

Vivaro . , , , , , . . . . . . . . 1

Zoþpola . . . . . . . . . . . . .
> 13

Tolmezzo Launo . . . . . . . . . . . . . .
10

Palazza. . . . . . .
. . . . . . .

> 1

Uddne Bertiolo . . . . . . . . . .
. . .

> 2

Claut.
. . . . . . . . . . . . .

> 1

Cassarsa . . . . . . . . , , , . .
> 5

Carnino di Codroipo . . . . . . .
> 2

Casaceo . . . . . . . . . . . . ,
a ' 1

CodroiPD • • · · · · · < . . . .
2

Segue
Coidovado . , , , , , . . , , , .

gg

AÎÉS OpiZO0tiCS chione . . . . . . . . . . . . . .
¡¡

Gonars • • · · · • · · · · · · ·
2

Morsano al Tagliainento . . , , ,

Af&iuno ditivenza • • • . . . . . 1

Paltnanova · · · · · · · · . . .
2

Pavia d'Udine. . . . . . . . . . .
I

Porpetto , . . . . . . . . . . . .
2

Pozzuolo . . . . . . . . . . . . .
3

Pradamaano . , , , . . . . . . .
4

Procenicco . . . . , , , , , , , ,
4

Ronchis . . . . . . . . . . . . .
I

San Giorgio liogara. . . , , , , ,
I

Salita Maria la Lunga . . . . . . I

San Vito al Taglianaento . . . . .
6

Sesto al Reghena . . . . . . . . .
9

Talnaassons . . . . . . . , , , ,
3

Teor . . . . . . . . . . . . . . .
I

Trasaghis. . . . . . . . .. . , , ,
> 2

Tricesirno
. - · · · . . . . . . .

>
,

2

Lkline
. . . . . . . . . . . . . ,

a 10

Valvasona . . . . . . .s. . . . ,
a 4
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I

Venezia Chioggia Cavarzere
, . . . . . . . . . . .

bovina 3

Venezia Burano. . . . . . , . . . . . . ,
> 1

Can2ponogara . . . . . . , , , , . > 1

Daorle
. . . . . . . . . . , , , .

• 3

Chirignago . . . . . . . . . . , , m 1

Cinto:Caonsaggiore . . , . . . . .
» 6

Concordia Sagittaria . . . . . . ,
e .34

Dolo . . . . , ,
. . . . . . . . .

» U

FossaÍta di ]Portogruaro , , . . . > 6

Grisolera . . . . . . , , . . . .
> 2

hiestre . . . . . . . . . . . . . .
> 5

hiirano . . . . . . . . . . . . . .
> I

hieobi . . . . . . . . . . . . . . 1

Portogruaro . . . . . . . . . . .
> 98

Pranaaggiore . . . . . . . . . . . > 1

San Donò di Piave . . . , , . . . > 10

San ]M[icheba del Quarto . . . . . , a 17

Santo Stino di Livenza . .
. . . .

2

8437"' T'eglig Veneto . . . . . . . . . .
2

(8 Opiz00ÍICS Torrel di Mosto . . . . . . . . · .
1

VÌgonovo . . . . . . . . . . . . .

Verona Caprino Veronese Caprino Veronese . . . . . . . .

' I

Isola della Scala Oppeano . . . . . . . . . . . . ·

SaÊzzole, . . . . . . . . . . . . * 8

Legnago Legndgo. . . . . , , ,
. . . . . . * A

San2bonifacio Belnote. . . . . , , . . . . · · •
3

Tregnago Rover3
. . , , . . . . . . . . .

Verona Verona
. . . . . . . . . . . . .

5

Vicenza Almignano ArzigÀe.no . . . . . . . . . . . .
15

Bassano Bassamo . . . . . . . . . . . . .
11

;> CassoÌa .............
Roraano . . . . . . . . . . . . .

6

Lonigo Noventa
. . . . . . . . . . . . .

3

Efarostica 'Novo . . . . . . . . . . . . . . .
2

Schip San Vito di Leguzzano . . . . . .
1

Valli dei Signori . . .
. . . . . .

Th¾ene Thiene
. . . . . . . . . . . . . . > 5

Valdagino Corneao
. . . . . . . . . . . . . > 2

Novale . . . . . , . . . . . . a 8
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Vicenza Vicenza Arcugnano . . . . . . .. . . . . . bovina 2

Segue Grisignano . . . . . . . . . . . .
1

AfÚS 01)Ì¾00$108 vicenza . . . . . . . . . . . . .
4

2179

Ascoli Piceno' Asegli iceno Aman Iola
. . . .

. .
. . . . . . duina 16

comunanza ........... I

Forca .............. • 3

Montefortino . . . . . . . .. . . . 48

Fermo Belmonte . . . . . . . . . . . . s 2

Sant' Elpidio a Mare . . . . . , a 2

Bergamo Treviglio Treviglio . . . . . . . . . . . .
• 1

Cosenza Castrovillari Montegiordano . . . . . . . . . . 4

Cosenza Luzzi .............. 7

Firenze Firenze Bagno a Ripoli . . . . . . . . . . 1

Firenze ............. 1

Roggia Foggia Volturino . . . . . . . . . . . . I

San Severo San Paolo di Civitato . . . . . . I

Forg Cestna Cesena . . . . . . . . . . . . . . 2

Rimini Rimini
. . . . . . . . . . . . . 7

Grosseto Grosteto Cinigiano . . . '. . . . . . . . . 3

AlillihÍÍÎO Îl1Î0ÍÉÎYO Mantova Gonzaga Motteggiana . . . . . . . . . . . I

dei suini Pavia Pavia Fossarmato . . . . . . . . . . . I

Pesaro e Urgno Pasaro Mombaroccio . . . . . . , , . . 2

Piacenza Piacenza Monticelli d'Ongina . . . . . · · 1

a » Rivergaro...... ...... I

Pia Pàa Peccioli ............. I

Volterra Campiglia . . . . . . . . . . . . 2

Castagneto Carducci. . . . . . . , I

Polen a Mela Lavello . . . . . . , , , . . . . I

Montemilone . . . . . . . . . . I

Rionero ............. I

Poteu2a Balvano . . . . . . . . . . . . I

Roma Frdsinone Ripi............... I

Vitefbo Bagnorca . . . . . . . . . . . .

> 1

Bolsena ............. » , 1

Domarzo............. > 1

Castel Cellesi
. . . . . . . . . . > 1

Viterbo ..,,,........ 1
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Sassari Alghero Bonorva
. . . . . . . . . . . . . - 1

Siena Siena Piancastagnaio . . . . . . . . . .
-

- 5

ßegue » » Poggibonsi . . . - · · · · · · · .
- 3

ËRISttle infettive Teramo Teramo Baseiano
. . . . . , , , , , , 4 - i

dei suini Mosciano Sant'Mgelo . . , , , ,
... 2

Teramo ............. - 1

Udine Udine Palmanova .
. . , , , . , , , , .

- 1

180

Morbo coitale
maligno

¯ ~

Caserta (a) Nola Nola i. . . . . . . . . . . , , . . equina 1

Lecce Gallipoli Soorrano . . . . . . . . . . . . . > I
Norva

Fondrio Sondrio Sondrio. . . . . . , , . . , , , ,
> I

Udine. Udine Bula
. . , , , . , , , , . . . , ,

> 1

(a) Sospetta.

Diarrea dei vitelli - -
¯

l
I

Caltanissetta Terranova Terranova . . . . . . . . . . . . etnina I

Caserta Nola Nola . . . . . . . . . . . . . . > 1

Genova Genova San Pier d'Arena . . . . . , , .
> 1

Grosseto Grosseto Grosseto . . . . . . . . . . , , .
> 1

Massa Marittima
. . . . . . . , ,

> I

Orbetello.....,, ...... > I

Napoli Castellammare Castellammare . . . . . . . . . .
> 1

Farcino criptococcico Massalubronse . . . . . . . . ,
> 1

Palermo Palermo Palermo . . . . . . . . . . . . .
> 2

a Termini Imerose Lereara Friddi . . . . . . . . . . » I

Potenza Meln Meli . . . , , . . . . . . . . .
a I

aoma Roma Roma . . . . . . . . . . . . . . • s

Salerno Salerno Ponteoagnano Faiano . . . . , a 5

Trapani Trapani Marsala , , . . . . . . . . . . , a 7

a > Trapani,............ > 1

27
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Bari Barletta Canosa . . . . . . . . . . . . . canina 1

Caserta Caserta Aversa . . . . . . . . . . . . . . 1

Grazzanise . .
. . . . . . . . . . butalina l

Nola Acerra. . . . . . . . . . . . . . canitia 1

sora cassino.............. , a

Firente Firenze Firenze . . . . . . . . . . . . . . > 1

Pistoia Pistoia . . . . . . . . . . , , . . » I

.Girgentifa) Girgenti Cattolica-Eraclea . . . . . . L. :6 2

Rabbla Naro............... 2

Milano Milano Milano . . , , . . . . . . . . . , 2

Modena (a) Modena Nonantola . . . . . . . . . . . . I

Novara Vercelli Cigliano, . . . . . . . . . . . . . » 1

Palermo Palermo Baucina . . . . . . . . . . . . . suina 1

Palermo . . . . . . . . . . . . . canina I

Potenza felfl Castelgrande . . . . . . . . . . . > 1

Venetto (a) Venezia Portogruaro. . . . . . . . . . . . > 1

(a) Sospetta. 20

Agteila Aquila Apriano Sicoli , , . . . . . . . . ovina 1

Seeinaro............. » 3

Avezzano Lecee ne' Marsi . . . . , , , , .
> 2

B0gBS Fog mvino Ascoli satriano . . . . . . . . . .
I

Foggia Montesantangelo . . . . . . . .
1

Tionia ' Ronia Roma
. . . . . . . . . . . . .

1

Velletri Terracina . . . . . . . . . . . . equina 1

10

AgalaS$la 00BÌiag0Sli ma froma Poli . . . . . . . . . . bovina 1

pecore Roma > l
e 11e capre

Tubercolosi boviRS
Ascoß Piceno Ascoli Piceno Ascolino Piceno . . . , , . . . . bovina 1

1
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MALATTIA P ŸINCIA CIR O dÃRIÓ CORUNE

Barbone dei ,bufali Foggia Foggia Biccari bufalina 1

Caltannsetta Terranova Mazzarino . . . . . . . . . . . . pollame 16

Ferrara Ferrara Copparo . . . . . . . . . . . . 4

,ÛßlOf3 OÎ gOlli Portomaggiore . . , , ,

• • • • • • •• · · • . · · .
2

Roma Velletri Cori

Yainolo ovino - -

I -

EI20PILOŒQ
La

Namese Numero Napero
delle del Aelli

f A L A TT TI E provinale comuni località

oom east di maluttia
'

I
10arbonohio ematioo, . - . . . . . . . . . . . . . . , , 13 18 10

Carbonohio sintomatico . . , , . . , , . . , , . . . . 8 9
,

24

Afta epigootiva . . . . . . . . . . . , , , . , , 50 734 2179

Rorva..............
. ,.. ... 4 4 4

'Farcino oNpfooocoloo . . . . . . . . , , , , , . . . . . 10 15 27

Y aiuolo oving . . . . . . . , , . . . . - - -

Rabbia..
....... .. .

10 16 20

'Ëpgna .......s... .. .., .... 3 7 10

Malattie infettive dei suini . . . . . . , , , . . . . 18 di 130

altissia contagiosa dglie capre a dette pa3ore , . . . I 2 2

Colera del polli . . . . . . . . . . . 3 5 24

Pesteaviaria............ - -

Tubercolosi bovina
. . . . . . .

Barbone dei bu fali . . . . , , .

Jailangua del aggilo . . . . . , ,

Diarrea dei vitelli . . . . . , . . . .

Aborto epizootico . . . . . . . . .
- - -
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M IN IS TERO
DELL'INDUSTRIA DEL 00MMEB010 E DEL LAYOBO

SLENCO dei trasferimenti di marchi o segni distin-
tivi di fabbrica e di commercio, trascritti nel mese
di agosto 1916.

Dichiarazione del 9 maggio 1916.

Marctio di fabbrica, vol. 138. n. 62, reg. att. n. 14604, reg. gen
per contraddístinguere: coniposizione per lucidare le scarpo, tra-

aferito da Pieropan Silvio, a Milano, a Zanoyello Maddalena vedova
P1èropan, e figli minorenni Jolanda e Gino, a Milano.
(Atto di notorietA della R. pretura del 4* mandamento di Milano
la data 22 luglio 1918).

ichiarazione del 13 Inaggio 1916.

Marchio di fabbrica vol. 109, n. 58 reg. att., n. 11732 reg. gen
yppyntra¢distinguere · sapont per lucidare, trasferito dalla Bon
A omgany, a New York, _alla « The Bon Ami Company > (SocietA
gggagizzata sotto le leggi dello Stato di Delaware, in base al cer-
tinoato di inoorporazione depòsitato il 27 novembre 1915), a New
York,
(Atto di cessione sottoscritto dalle parti a New York il 14 gon-
paio 1916, registrato il 5 maggio 1916, all'ufficio demaniale diRoma,
n. 27494, YoL 296, atti privati).

Dichiarazione del 20 maggio 1916.

h(archio di fabbrica vol. 127, n. 51 reg. att., n. 13530 rog. gen.,
per contraddistinguere: filato cucirino, trasferito dalla ditta Luti e

0., a Ponte a Moriano (Lucca), alla Sooietå Guoirini Cantoni Coats,

a Milan0.
(Atto di cessione fatto a Lucca il 2 novembre 1915, registrato il

10 novembre 1915, all'ufucio demaniale di Lucca, n. 844, vol. 289,
atti ubblici).

Dichiarazione del 20 magglo 1916.

Marchio di fabbrica vol. 127, n. 52, rog. att., n. 13531 reg. gen,
per contraddistinguere: filato cueirino, trasferito dalla ditta Luti
e C., a Ponte a Moriano (Lucca), alla Societh Cucirini Cantoni Coats,
a Milano.

tto di cessione fatto a Lucca il 2 novembre 1915, registrato il
la nWombre 1915, all'ufucio demaniale di Lucca, n. 844, vol. 289,
atti"pubblici).

DiehiarBE10no del 20 maggio 1916.

Marchio di fabbrica, vol. 128, n. 14, reg. att., n. 13529, reg. gen.,
per contraddistinguere: filato oneirino, trasferito dalla Ditta Luti & C.
A Ponte a Moriano (Lucca) alla Societå Cucirini Cantoni Coats, a
Milano.
TAtto di cessione fatto a Lucca il 2 novembre 1915, registrato il 16

novembro 1915, all'ufucio demaniale di Lucca, n.844, volume 289, atti
pubbliet).

Dichiarazione del 30 maggio 1916:

Marchio di fabbrica vol. 147, n. 34, reg. att., n. 15794 reg. gen,, per
eontraddistinguere: acqua protumata, trasferito dalla Ditta Ezio Fe-
licetti a Milano alla Ditta Achille Brioschi & C. a Milano.
(Atto di cessione fatto a lesi il 7 gennaio i 1916, registrato il 18

gerinato 1916 All'ufneio demaniale di Milano, n. 13797,501. 2406 atti
grlVati).

Diohiarazione del 30 maggio 1916.
Marchio di fabbrica vol. 142, n. 62, reg. att., hel5998, rege gen.,

per contraddistinguere: aoqua profumata, trasferito dalla Ditto:Ezio
Feligetti a Milano alla Ditta Achille Brioschi & C. A Milano.
(Atto di cessione fatto a Iesi il 7 gennaio 1916, registrato 11 18

gennaio 1916 all'ufnoio demaniale di Milano, n. 13797, vol. 2406, atti
privati).

Dichiarazione dell'8 luglio 1916.
Marchio di fabbrica, vol. 56, n. 37, reg. att., n. 5912 reg, gen, per

contraddistinguere: utensili in metallo smaltato, trasferito dalla
Ditta Gaensler Bedarida & C. a Torino alla Fabbrica Italiana di Og-
getti Smaltati gia Gaensler Bedarida & C. a Torino.
(Atto costitutivo della Ditta dichiarante a rogito del notaio dottor

Carlo Teppati di Torino, in data 15 settembre 1915, registratoll 18
settembre 1915 all'ufRoio demaniale di Torino, n.1080, atti pubblici).

Roma, 16 novembre 1916.

Ti direttore
VENEZIAN.

MINISTERO

DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CTJLTI

Disposizioni nel personale dipendentet
Notari.

Con decreto Luogotenenziale del I ottobre 1916,
registrato alla Corte dei conti il 21 novembre 1916:

Mareschi Lodovico, candidato notaro, è nominato notaro nel co-

mune di Paluzza, distretto notarile di Udine.
Conti Giuseppe, candidato notaro, à nominato notato nel comune

di Sedegliano, distretto notarile di Udine.
Leonardi Agostino, notaro residente nel comune di Aegnaviva-

Platani, distretto notarile di Caltanissetta, é traslocato nèl co-
mune di San Giorgio di Nogaro, distretto notarile di Udine.

Bavai Gustavo Adolfo, notaro residente nel comune di Sant'Angelo
in Pontano, distretto notarile di Macerata, à traslocato nel co-
mune di Civitanova Marche, stesso distretto.

Archivi notariti.

Con decreto Ministeriale del 30 ottobre 1916,
registrato alla Corte dei conti il 27 novembre 1916:

Pignatelli Roberto, assistente nell'archivio no‡arile distrettuale di
Cassino, è promosso alla la classe.

Con decreto Ministeriale dell'8 novembre 1916,
registrato alla Corte dei conti il 27 novembre 1916:

Cerone Giovanni, sotto archivista dell'archivio notarile distrettuale
di Perugia, in aspettativa per motivi di salute, é confermato
nell'aspettativa medesima per altri due mesi.

Riggio Francesco, assistento dell'archivio notarile distrettuale diVi-
cenza, in aspettativa per motivi di salute, é confermato nella
aspettativa stessa per altri sei mesi.

Magistratura.

Con dooreto Luogotenenziale del 3 dicembre 1916,
Sentito il Consiglio dei ministri:

Giordani cav. di gr. cr. Domenico, primo presidente della Corte di
appello di Napoli, è nominato primo presidente della Corte di
cassazione di Torino.

Lucchini gr. uff. Luigi, presidente di sezione della Corte di :cassa.
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zione di Roma, à nominato, col suo consenso, procuratore ge-
morale pfesso la, Corte di cassazierie di Firenze.

Paglianogr/uff. Salvatore, procuratore generale presso la Cdi'te di

appello:di Napoli, 6:nominato procuratore generale presso li
Corte.di seassazione di Palermo.

Liperi Pais gr. uff. Giuseppe, procuratore generale pressa la Corte

d'appello di Torino, 6 nominato primo presidente della Corte

d'appello di Torino.
Martino comm. Giuseppe, avvocato generale presso la Corte di cas-

sazione di Roma, ò nominato, col suo consenso, presidente di
sezione della Corto di Cassazione di Roma.

Scotti comm. Luigi, primo presidente della Corte d'appello di Ca-
gliari, è tramutato a Brescia, col suo consenso.

De Pirro gr. uff. Giosuè, presidente di sezione th Corte di cassa-
zione, applicato alla Corte di cassazione di Palermo, è nomi-
nato primo presidente della Corte d'appello di Napoli, col suo
consenso;

Gonella comm. Eustachio, primo presidente della Corte d'appello di
Parma, è nominato, col suo consenso, procuratore generale presso
la Corte d'appello di Torino.

Avenati Bassi comm. Carlo, procuratore generale presso la Corte di

appello di Cagliari, à nomiaato primo presidente della Corte di
appello di Cagliari.

De Seta comm. Cesare, procuratore generale presso la Corte d'ap-
pello di Catania, è tramutato a Napoli.

Jona comm. Giacomo, procuratore generale presso la Corte d'ap-
pello di catanzaro, A tramutato a Milano.

Con decreto Luogotenenziale del 30 novembre 1916:

Benedetti cav. Andrea, consigliere della Corte d'appello di Napoli,
è collocato a riposo, a sua domanda, per avanzata età ed an-

zianigdi sgvigo, e, gli è eqnferipto il titplo ,
e ,grado onorifico

di presidente di sezione di Corte d'appello.
Marsoni cay. Giovanni, consigliere di Corte d'appello, in funzioni di

presidente di sezione presso il tribunale civile e penale di Ve-
nezia, è nominato consigliere della Corte d'appello di Venezia,
col suo consenso, cessando dalle anzidette funzioni.

Cipolla cay. Ettore, sostituto procuratore del Re presso il tribunale
di Ferrara, applicato alla procura generale presso la Corte di

appello di Palermo, con funzioni di sostituto procuratore gene-
rale, è confermato nelfapplicazione stessa e con le lanzidette
funzioni per sei mesi.

Mazzucchetti Guido Cesate, giudice in funzioni di pretore nel man-
damento di Montoflascone, à tramutato, a sua domanda, al tri-
bunale di Montepulciano, cessando dalle dette funzioni.

Zolli Arturo, giudice in aspettativa per itifermith, e, a sua do-
manda, confermato nella detta aspettativa.

De Paulis Giovanni, giudice nel tribunale di Sant'Angelo dei Lom•
bardi, in aspettativa per iafermità, è posto temporaneamente
fuori del ruolo organico della magistratura.

Carboni Mario, giudice in aspettativa per infermith, è, a sua do-
manda, confermato nella stessa aspettativa per altri sei
mesi.

Campanelli Pasquale, giudice in funzioni di pretore nel manda-
mento di San Giovanni in Galdo, in aspettativa par infermith,
è posto temporaneamente fuori del ruolo organico della magi-
stratura.

Con decreto Luogotenenziale del 3 dicembre 1916:

Benazzato Luigi, giudice in aspettativa per infermith, 4, a sua do-
manda, confermato nella stessa aspettativa per un altro
anno.

Speranza Filippo, giudios nel tribunale di Larino, è tramutato, a
sua domanda, al tribunale di Avellino.

Mattio:Antonio, giudice in funzioni di pretore nel;mandamento di

Lanusei, à tramatato al tribunale di Palmi, cessando dalle dette
funzionh

Marangoni Luigi, giudios in it,%ioni di phtore nel mandamento

gBagbarano, p tralputate, a yua domanda., al triby'na14
Salb, cessando dalle dett fünzioni.

CanceßeWe e segreterie
con dec#;eto Ministeriale del 1° ottobre 1916,

registrato 111a Corte dei conti il 29 novembre 1916:

È concesso l'annuo aumento di L. 600 per compiuto sessennio sul-
l'attuale:

A Zanghieri cay. uf. Virginio, cancelliere Corte d'appello Milano.
A Bini cav. uff. Attilio, id. id. Torino.

Con decreto Presidenziale del 26 novembre 1916 :

Anfossi Vincenzo, aggiunto di segreteria della R. procura di Aa.

cona, in aspettativa per infermith, 4, a sua domanda, confer-
mato nella stessa aspettativa per altri mesi sei.

Gubernale Giuseppe, aggiunto di segreteria della prooura generald
presso la Corte d'appello di Torino, 6, a sua domands, edllo•
cato in aspettativa per infermitä per la durata di mesi sei.

Cultrera Francesco, aggiunto di cancelleria della pretura di
vato, in aspettativa per infermità per mesi tre, à tramtitato, a
sua domanda, alla pretura di Adernò, continuando'nella deW
aspettativa.

Notat•i.

Con decreto Luogotenenziale del 16 novembre 1916,
registrato alla Corte dei conti il 1° dicembre 1916:

Cominotti Defendente, notaro residente nel comune di Passirano,
distretto notarile di Brescia, ð dispensato dalPumcio in seguito
a sua domanda.

Bini Glövan Gualberto, notaro nel comune di Vecchiano, distretto no-
táile'di Pisa è diépensato dalPafficio in segulfo a sua domanda,

Guizzardi Alessandro, notaro residente nel comune di Bologna, 6
dispensato dall'ufBolo in seguito a sua domanda.

Con decreto Ministeriale del 30 novembre 1916:

Pennisi Mariano, à esonerato dalle funzioni di coadiutare del notaro
Corsaro Salvatore, di Aci Catena.

Con decreto Ministeriale del 2 dicembre 1916:

Al notaro Rochira Giulio, di San Marzano di San Giuseppe, assente
m servizio militare, é nominato coadiutore temporaneo il cana
didato notaro dott. Gagliardo Gaetano.

Con dooreto Ministeriale del 6 novembre 1918:

Al notaro Castagna Giovanni, di San Pietro Incariano, assente la
servizio militare, é nominato coadiutore temporaneo il notare
De Besi Franceseo, di Verona.

Al notaro Pergami Ruggero, di Crema, assente in servizio militare,
à nominato coadiutore *emporaneo il notaro Severgnini Fran•
cesco, di Sergnano.

Culto.

Con decreto Luogotenenziale del 23 novembre 1916,
registrato alla Corte dei conti il 29 novembre 1916 :

Sono stati autorizzati ad accettare:
Il parroco di Santa Margherita, in Casteldelfino, il legato di L. 200,

disposto dalla fu Elisabetta Allais e quello dell'annua rendite
pubblica di L. 48, disposto dal fu sacerdote Claudio Allais.

Il benefleio parrocchiale di San Giovanni Battista, 11 legato di un
fondo rustico del valore periziato di circa L: 2500, disposto dal
fu Giovanni Caimi.

La fabbrieega parrocchiale di Lardirago, 14 legato delle rendita 0Am

correng per la celebragiope di yqati posse allppng, disposty
dal fu Callisto Faravelli.

(ContinuSp



6418 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D' ITALIA

lVÏINISTERO ¯DEL TESORO

Direzione generale del Debitolgaubblieo

Sa Pubblicazione per rett)fiche d'intestazione
Si dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pubs

blico, vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentrechè dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonah & ega
sendo quelle ivi risultanti le vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse:

Ainmonthre

:g Debito della Intestazione da rettificare Tenore della rettinoa
rendi annua

li 2 3 4 5-

57ž97 3.50010 653970 280 - Alario Elvira, di. Angelo Maria, moglie di Alario Teresa-Eivira di Angelo-Mar'
Vito Gallo Adólto fu Alfonso, donûc. in glie di Gallo Vito, chiamato an -

Padal (Sãlernoy dolfo Vito fu Alfonso, dom.aPadti
lernò)

5753õ5 » 61951& 1197 - Gravera Luisa di Giuseppe, minore, sotto Cravera Luigia-Maña-Angel eëè:, comes
laipatria potestà del padre, domie. a To- ; contro
rino

568173 > 754189 35 - Riccardi Teresa fu Sebastiano, nubile, dom.a . Ricciardi Teresa‡u Sebastiano, nubile, dom. a
Searnaßgi (Cuneo) ScarnaÃgU(Coneo)

575488 5 010 94111¶ 25 - Rastelli Cirillo Dante di ßaturnino, dom. a RantelÏi Cirillo Dante di Cário-Saturnino,
,

3. 50 0¡O 541062 31 50 Fontanellato"(Parma) dðm. a Fòntanellito (Ëañña)

A teralini dell'ik 167'dèl regolameatö generalè sol debito pubbueo, approvato con R. dooreto 19 febiraio"l9Ìl, ní 20Ç
SI DIVÈIDA

ohiungue poss avérvi interesse che, trascoregun mese dalla data À$11a prima pubbHeazione di questo avviso, ove non steno state
notif!ðate oppo nigggesia Direzione generale.. le intestazioni suddette saranno come sopra rettiûeate.

Roma, 9 dicembre]ql6.a
(E. n. 23). E direttore generale : GARBAZZI.

86 Pubblinazione Tier rettifiche duntestazione

Si dichiara cher le rendite , seguenti, , per errore occorso neue sindicazioni date daiorichiedentiaalfAmministrazione delsDebito pub-
blico, Tennero int08tatO O XÍROOlato 00m0 SIIS 0010BBS 4, .m9Rtro0 $ 'idh PAROliBVOOO int0BtBESiled ViBODIATBi 00BVänall 0010hB G, ed•
eendó quelle i Nulfán le ver indicaaloni dei t14ólari de)Ie rendito stesse:

;g Debito Intestazioae da rettificaro Tenore della rettilles-

1 2 3 4 5

573252 3 .50 010 5369$4 24 50 De Simoni Angelo fu Natale, minore sotto ßiutoni Angelo fu Natai, miä0 sottQ la
la patria potestà della madre Angiolini patilà potesta'dd11a-mauro"AligfoliniBold
Beatrice fu Angelo ved. De ßimoni, do- trice in Angelo ved. ßimoni, domiciliato
miciliato in Milano in IMilano

574110 » 350062 35 - Cazzani Anna fu Antonio, ved.di Picco Tom- Cazzani Marianna fu Antonio, , eoes come

maso, domiciliato a Roma contro

574455 > 673228 l144 50 Istituto dei eiechi in Roma presso Sant'Ales. Intestata come contro
sic al Monte Aventino

Con usufrutto a GiovannettiEugeniatu Gu- Con usufrutto a GiovannettiEusebi fu Gio•
stavo ved. di De Cousandier Ferdinando, vanni Gustavoved diIleCousaindferFer-
domiciliata a Roma dinando, domiciliata in Roma

» » 729271 17 50 Intestata o vincolata come la precedente Intestata e Viacolata come la pr codente
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k termihi dell'art. 167 del regolamento generale sul=Debito pubblico approvato con R. decreto 19 febbraio 191l, n. 2W;

SI DIFFIDA

chinnque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state noti-
floate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni.suddettelsaranno come sopra rettineate.

Roma, 25 no vembro 1916 li direttore generale: GARBAZZI.
(E. n. 12).

Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio)

Il prezzo medio del cambio pei certincati di paga-
mento dei dazi doganali; d'importazione ~ò flesato per
oggi, 22 dicembre 1916, in L. 129,86.

M I N I STERO
DEIJ? INDUSTllII, DEL COMMERCIO E DEL LAVORO

Ispettorato generale cle1 commercio

R. decreto 30 agosto 1914, decreti Ministoriali 1 settembre 1914,
15 aprile, 29 giugno e 22 ottobre 1915.

Cambio medio ufficiale agli effëtti de11'art. 39 de10o-
dice di commercio accertato il giorno 21 dicembre 1916,
da valere per. il giorno 22 dicembre 1916.

Franchi. . . . . . . . , ,
I18 22 112

Life sterline . . . . . . .
32 88

Franchi svizzeri. . . . . . 137 4) 112
Dollari . . . . . . , , . .

6 91
Pesos carta . . . . . . . 2 04 3(4
Lire oro . . . . . , , , .,

129 86

PARTE NON UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONALE

SENATO DEL REGNO

RESOCONTO SOMMARIO - Giovedl, 21 dicembre 1916.

Presidens del presidente MANFREDL

La seduta è aperta alle ore 15.

D'AYALA VALVA, segretario, dà lettura del processo vorbale
della seduta precedente, il quale è approvato.
Dichiarazione della Commissione incaricata dell'esame dei due pro-

getti di legge per gli orfúni e per i mutilati di guerra.
BÀVA BEØØARIS, presidente della Commissione. La Commissione

speciale nominata ieri per lo studio delle duo leggi per l'assistenza
e la tutela degli orfani dei nostri eroi e dei mutilati della guerra
nazionale, si è adunata di urgenza col proposito di provocare al
più presto che sia possibile l'esame e l'approvazione del Senato.
L'accordo sui principî delle due leggi si manifestò completo, ma,

poichè nel rapido esame della parte tecnica e finanziaria, si sono
affacciate proposte che sembrano atte a migliorare l'organismo o il
finanziamento delle patriottiche istituzioni, la Commissione procu-
rerà di studiarle con affettuosa sollecitudine o darvi, se del caso,
forma concreta durante le vacanze e di presentare le relazioni alla
ripresa del lavori parlamentari, conciliando così l'attento esame

degli accennati problemi da parte del Senato, e l'impazienza di con-

tribuire col suo voto al doveroso tributo di gratitudine Verso. I
prodi, che hanno versato il loro sangue per l'onore e la grandezza
della patria.
Il breve intervallo, che decorrerà fino alla approvazione dei di-

segni di legge, non potra ridondare ia alcun modo a dano ,degli
interessati, inquantochè i provvedimenti di urgenza in lore-fago;·e
sono gik in esecuzione in forza dei decreti Luogotenenziali del 6:e
27 agosto.
PRESIDENTE. Da atto al senatore Bava Beecaris di questa dichia.

razione.

Discussione del disegno di legge : « Proroga dell'esercio provvisor
rio per i bilanei 1916-917 > (n. 320).

D'AYALA VALVA, segretario, då lettura dall'articolo unico del
disegno di legge.
PRESIDENTE. Dichiara aperta la discussione.
MAZZIÒTTI (segni di attenzione). Se prima del maggio 101;i vt

potevano essere uomini politici avversi alla guerra, dopp, guell
data, dopo il proclama del Re, non vi ò nel Parlantepto uno solq
che non faccia voti per la vittoria delle armi italiano.
Sara necessario mantenere al Governo le rappresentarge delle

varie parti politiche; ma gli sembra che lo scopo della cçne i
nazionale sia raggiunto e il momeato storico dei Governi nazio
sia ormai superato.
Altre e maggiori necessitä oggi premono e tutte attinenti alÌa

guerra.

Ha destato in lui sincera ammirazione l'alta e nobile confessionp
dell'eminente statista inglese Asquith, il quale ha lealmente rico.•
nosciuto i difetti e gli errori del Gabinetto da lui presieduto.
Crede utile ricordare anche un punto del discorso del nuovo

primo ministro inglese, il quale ha detto che l'errore rumeno ag
l'effetto salutare di richiamare l'attenzione degli Stati dág'Integ
non solo sulla organizzazione individuale, ma principalmente suÌ¾
collettiva.
Gli sembra che a prima vista questa frase di Lloyd George possg

riferirsi alla necessità della costituzione di un Consiglio di gu¼rry,
11 Governo italiano devo giudicare, avendone glí elementi, se sia

opportuno raccogliere in proprie inani, come in Inghilterra, le (a
coltå per la direzione della guerra; è al Gove1•no che spetta proy-
vedere perché l'eroismo dei soldati e dei marinai italiani rag-
giunga quei risultati che sono nell'animo dí tutti.
GIí sembra che la frase del fronte unico non risponda alla realti

perchò ciascun fronte ha le sue esigenze e le sue diflicolti; ma creg
che un utile obbiettivo possa realmente raggiungersi, qixando non
manchi un programma unico direttivo.
Ai fini della guerra occorre, con un programma unico direttivo,

concentrare lo sforzo dogli Alleati in un punto solo che dia la de-
cisione vittoriosa.

Dagli accordi di Londra e di Parigi nessuna conseguenza si ð Vista
che inspiri la fiducia in questa aziono collettiva.
Coglie l'occasione dello recenti dichiarazioni del ministro Briand,

per rilevare non essore osatto, come egli ha affermato,che la Rus-
sia abbia disimpegnato l'Italia con la sua offensiva del giugno
scorso.
L'Italia si disimpegnò da 86:l'invasioneaustriaca fu respintaper

il fulmineo concentramento delle nostre forze, e per il mirabile Pa-
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triottlemodelle popolazioni"vedete liis131ratellilIš gi•aridi Iñdiifoní
della Repubblica di Venezia.
IldnfSorinin nelleichiarazioni fatte alla Camera elettiva ha

esaurito, coni discussione parlamentare, 11 tema della proposta
germanies di pace.
Non ti 6 notizia della risposta che l'Intesa dovra dare al tenta-

tivo tedesco; ma il ministro degli esteri ci ha desicurato che essa,

a suo tempo, sarà resa di pubblica ragione e non 6 dubbio, che
essa riusoirà a sventare 11 tranello degli Imperi centrali.
Rispetto alla Grecia la maticanza'di esatte notizie 'ei impedisse

di dare un gladizio sulla politida dellintesa verso quel Governo e

verso 11 Governo provvisorio di Venizelos, che IJoyd George di-
ebiara di riconoscere; dal mifiistro degli estèri vorrebbe questa
solo assicurazione per il Parliménto e per il paese, che l'Intesa si
trova in grado di dominare la situasfone greca, irta di incognite e
di perlooll.
Dai ministri della guerra e della marina desidera conoscere i

giotvedimenti adottati per lo studio delle invenzioni relative alla

guerra.
Fgli orede di sapere che gli Ispettori d'artiglieria hanno l'inea-

rico di provvedere all'esame di dette proposte; ma non sa se pos-
seggano tutti i mezzi a ciò sufneienti.
Vorrebbo che i ministri si valessero a tal fine degli eminenti

scienziati, come l'on. Righi. che sono vanto dell'Italia e dell'Alta

assembles.
Idfine desidera chiarimenti in ordine al lavoro dei prigionieri e

dei profaghi obo gli sembra siano dal Governo condannati ad una
apoële di ozio forzato.
Dark 11 suo voto al Governo con 11 convincimento che esso, co-

noscendo la situazione militare del nostro paese, voglia spiegare
unfenergiosizione per conågrre l'Italia alcoronamentodeipropri
deaÉili. La Caálera elettiŸa ha riaffe'rmata la coácárdia fra Parla-
mento o paese. 11 Governo tragga nuova energia da questa neces-
sarià collaborazione delle Camere, per risolvere tutti i problemi, e
guidare l'Italia al compimento dello sue più saare aspirazioni (Ap-
proŸazioni).
PERRARIS-MAGGIORINO (vivissimi segni di attenzione). Le recenti

manifestazioni dei Governi alleati lasciano prevedere 11 completo
insáocesso della proposta germanica.
Peiolo 6 nostro dovere di prepararci ad un più intenso periodo

di þerra e il governo e 11 Parlamento sono chiamati a lavoraradi

comune accordo. La guerra si vince con le armi, con la polition,
eon la ricchezza; avendo l'on. Mazziotti trattato dei due primi ar-
gománti, egli si occupera del problemi d'indole economica.

)(on 6 giunta Pora, noneha di oritiche, nè meno di giudizi defini-
tivfaull'opera compiuta in passato; perciò si dovrà rivolgere lo
sguàrdo sopra tutto all'avvenire.
Vf fu chi profetizzð che si sarebbe giunti all'equilibrio delle armi

e ehe la vittoria sarebbe toccata a coloro nei quali fosse più forte
la resistenza economica. Questa avrà certo una parte importante e

decisiva nel conflitto.
L'ân. Careano, nella recen+e esposizione finanziaria ha confermato

le pkevisioni gla fatte che le spese della sola guerra erano di 10

miliardi otroa al 30 giugno, e sarebbero salite a 16 o 17 miliardi a
fine del dicembre oorrente.
A ooprire codesti 1ô o 17 miliardi son bastati appena i tre pre-

stitt, femissione di buoni del tesoro, il contributo dell'estero (mo-
desto, perehë si elev solo a due miliardi e quattrocento milioni)
e l'uso seriamente temperato delle emissioni cartacee.
Ora a necessario di pensare ad un nuovo prestito, ma prima si

deve por mente alla diseesa quasi costante che si veriûca sul mer-
esto nel corso del titoli dei prestiti precedenti.
Non el potrebbe anontarne un nuovo, senza prima sistemare gli

altr ed questo 11 momento di provvedere alla perequazione di
tutti i titoli di guerra, taoondo sì che il nuovo prestito assorba
anche quelli che sono già stati emessi e nei quali si è provato il

, patriottismo delle popolazioni italiane, degne di non essere sacrin-
cato (Vive approvazioni).
Egli ha sempre approvato la finanza di guerra de1PItalia che prova

vede con debiti alle spese di guerra e con nuove imposte per 11ser.
vizio dei debiti stessi.
Le nuove imposte hanno fruttato circa L. 900.000.000, in guisa

che assicurano il servizio dei prestiti di guerra nei primi mesi del.
Panno venturo.

Spera che il ministro delle Ananze possa'dissipare alcuni suoi
dubbi sulla tassa di bollo per le cambiali e su quella degli extra-
profitti di guerra.
' I oriteri ohe si seguono in varie parti d'Italia per l'a yplicazione
di quest'ultima task, non sono uniformi e possono avere per cona
seguenza di scuotere o indebolire le industrie, che hanno avuto
tanta parte nei nostri successi bellici, ed alle quali bisogna prepa-
rare il terreno perché possano prosperare nel periodo del dopo
guerra.
Richiama l'attenzione del Governo sulla necessita di un regime

più chiaro e legale delle Borse.
Crede che l'apertura prudente e graduale di esso potrebbe dar

¡uogo al ad inconvenienti, ma assai minori di quelli che si veri-•
Acano dallo stato attuale delle Borse, e preparerebbe l'accoglimento
delle nuove operazioni di ûnanza.
E passa al problema tormentoso dei cambi e dei noli.
La situazione dei cambi preoocupa l'oratore assai più che non

abbia preoccupato il ministro del tesoro nelle dichiarazioni che
fece all'altro ramo del Parlamento, in occasione dell'esposizione
ûnanziaria.
Crede di poter affermare che le questioni del cambi su Parigi,

eu Londra e su New York non rispondono nè alla solidità del ore-
dito, nè ai sacrifici fatti da noi per mantenere alto il nome del no-
stro paese. (Approvazioni).
È dovere del Governo di preoocuparsi di questo stato di cose e

di nulla lasciare di intentato per migliorarlo.
Rileva che nella conferenza economica di Parigi si era stabilito

ohe gli alleati avrebbero adottati provvedimenti per l'uniûonzione
dei cambi e il ribasso dei noli; ma 11 fatto ð che, dopo la confe-
renza, i cambi sono inaspriti per ITtalia, e ribassati per la Francia.
Chiede schiarimenti in proposito.
Sembra che 11 ministro del tesoro si associ alÏa teoria di coloro i

quali credono che lo sbilancio commerciale si riverberi sui cambi;
mentri altri ministri di altri Stati credono che la condizione afavo-
revole dei cambi sia il risultato e l'indice delle condizioni generali
economiche dei varî paesi.
L'oratore è convinto che sia tanto più necessario agite allo scopo

di ottenere 11 ribasso dei cambi, in quanto che egli crede che essi
non corrispondano alle condizioni della nostra finanza.
E accenna ai provvedimenti occorrenti per il dopo guerra, a fine

di aumentare la nostra produzione e favorire lo sviluppo delle in-
dustrie.
A questo proposito ringrazia il senatore D'Andrea che ieri volle

ripetere in Senato il grido di: < Torniamo alla terra! » chejl'ora-
tore aveva lanoiato in un suo scritto.
È d'opinione che sul rialzo dei noli abbiano influito i sHura-

menti delle navi. Tuttavia si associa alle dichiarazioni fatte dal
ministro della marina, il quale ha restituito al vero le opinioni
erronee che correvano sugli effetti dei siluramenti.
Il tonnellaggio lordo delle navi a vapore si 4 conservato quasi

costante durante il periodo della guerra. Non ð quindi una. lieve
diminuzione del tonnellaggio che possa spiegare la perturbazione
dei noli.

Invita il Governo ad esaminare se, con più pratici accordi con i
Governi della Francia e dell'Inghilterra per i cambi, e col Go-
verno dell'Inghilterra per i noli, non si possa riosoire a colmarne
l'asprezza.
E nota che oggi il paese per i carboni e per altri approvvi-
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gionamenti paga l'85 per cento in più del periodo immediatamento
anteriore alla guerta.
Si-occupa poiidel problema degli approvvigionamenti.
Non parla degli approvvigionamenti militari, poichè in una pri-

Vata conversazione, che ha avuto col presidente del Consiglio, ha
rilevato che tutto il problema é innanzi alla mente di lui, e che se

ne occuperà con tutta l'alacrità, di cui esso, nel suo alto patriot-
tismo, é capace.
Ha preso atto delle dichiarazioni fatte dal ministro d'agricoltura

nella Camera dei deputati e in parte anche in Senato, circa la que-
stione dei grani.
Lo preoccupa il vedere che da un mese gli arrivi di grano dimi-

nuiscono fortemente.
E necessario e urgente che lo importazioni di grano riprendano

e trae ragione a bene sperare dai negoziati intrapresi dal nostro
Governo col Governo inglese, e dalla maggiore attivitit che il nuovo
Ministero inglese intende spiegare per la condotta della guerra.
Ma, diventando sempre più difficili i rifornimenti dalPestero, a

evidente dovere dell'Italia intensificare nell'interno gli approvvi-
gionamenti di ogni specie.
Esorta quindi il Governo a procedere fermo e risoluto nella que-

stione dell'impiego delle ligniti e dei rifornimenti necessari alla
vita del paese, perchè si possa, senza crisi, arrivare al prossmn rac-
colti estivi.
È un problema di produzione, di distribuzione e di consumo. In -

Vita il Governo a seguire per i consumi la via iniziata, e si com-

place dei recenti provvedimenti per ciò che riguarda 11 pane, le
carni e la limitazione di orario e di consumo per i pubblici eser-
cizi, che tendono a tutelare il risparmio delle classi meno agiate
(Bene!).
Parla del regime dell'esportazione, sul quale ha dei dubbi, pur

riconoscendo che il Governo ha cercato di limitare l'esportazione
dei generi alimentari.
Tuttavia nota che fino a tutto settembre furono fatte esportazioni
pr somme abbastanza notevoli di carni fresehe, di uova, di latte,
d formaggi. E non sa spiegarsi dove vadano a ûnire.tante quantità
di frutta, che potrebbero giovare all'alimentazione delle classi po-
Vere. Lo stesso dice dello zucchero, di cui si è esportato permezzo
milione di quintali, e della esportazione delle verdure invernali con
danno notevole delle popolazioni.
Al problema dell'esportazione bisogna sostituire il problema della

distribuzione; e di questo problema non si possono disconoscere la
vastità e l'importanza.
Enumera alcune dencienze che potrebbero essere, a suo hyviso,

abbastanza attenuate.
Si è entrati in guerra oon la economia di pace; ma ik tempo di

guerra la politloa degli approvvigionamenti, dei ¾mbi o dei noli
deve passare in prima linea; bisogna organizzare a fondo la eco-

nomia di guerra sotto tutti gli aspetti.
Questo ha scritto da tempo, proponendo anche l'istituzione di un

uilicio centrale *di rifornimento in Roma, con diramazione nelle
Provincie. Solo mediante questa completa organizzazione si puð
avere la perequazione tra centri di produzione e centri di con-
sumo, eliminando gli speculatori.
Si continua però a vivere col sistema amministrativo e burocra-

tico di pace, e no derivano inconvenienti non solo in Italia, ma
maggiormento all'estero. Alcuni servizi principali ed importanti per
la guerra sono divisi o scissi, invece di essere concentrati.
Il Consiglio dei manistri si preoccupi della necessità che in tempo

di guerra bisogna essere pochi a discutere ed uno solo a decidere
e ad eseguire. La nuova organizzazione di guerra, che domanda,
potrebbe essere attuata, avendosi davanti tre mesi di tempo,i quali
posspno,cqusentire di preparare quei risultati che stanno al cuore
dell'intena nazione (Benissimo!).
Il senatore Tommaso Tittoni, nell'illustrare e rivendicare, in
scritti e discorsi mirabili, la lealtà e la correttezza dolla politica

estera dell'Italia, ricordava un pensiero altamegge;1pgleingpggt-
tico del Lamartine : « 11na Vol¾ Iiparato il primp colpgg cagggggy
un buon cittadino non discute più. (Benissimo).
Oggi la parola non ha valore se non è annunciatrice di fatti-già

compiuti o precorritrice di fatti imminenti. (Approvazioni).
Siamo nel più grave momento che l'esistenza nazionale abbia at-

traversato ed é grave 11 momento che attraversano i grandi prin-
cipî della liberta, della civiltà e della indipendenza det popoli.
Quali si siano le vicende della guerra, si deve vmcere, perchð in

.

caso diverso sarebbe la decadenza morale dell'Italia o della gente
latina, sarebbe l'impoverimento delle popolazioni, la debolezza nelle
sc enze e nelle atti e nella conquista delle ricchezze. (Approva-
2ioni).
Ma per vincere, ci vogliono uomini, metodi, pensiero e volonta

per la vittoria (Approvazioni).
Bisogna uscire dalla via ordinaria, per cui si hanno tre Italie di-

verse: l'Italia di coloro che combattono e muoiono; l'Italia dgle
campagne solitarie dove non si piange, ma si è ansiosi sui dest4ni
dei flgli e della patria, e l'Italia delle grandi città, dove non c4
tutta l'austeritå della vita in tempo di guerra, dove non o'#
la solidarietà del dolore fra le famiglie in lutto e le fauli-•
glie che tengono vita diversa (Benissimo); non v'è solidarietà fra
queste grandi città, che si oserebbe quasi dire della gioia, e lo loros
sorelle dell'Adriatico che scrivono pagine immortali nella storia do-
lorosa del martirologio italiano (Vive approvazioni).
Se la sua parola, la quale viene dal profondo del suo animo, può

convincere che dal Senato italiano deve partire il grido del nuovo
indirizzo della vita e della politica italiana, si vedra che l'artista
dell'avvenire, quando dovrà immortalare i fasti della terza Italia,
non trarrà le sue inspirazioni soltanto dal Senato di Roma antica,
ma col suo pennello immortalerà il Senato dell'Italia moderna (Vi-
vissimi, unanimi applausi; molti senatori si congratulano con l'oraw
tore).
MARAGLIANO. Parla dei servizi di sanità militare in rapporto

alla efBcienza dell'esercito.
Nota che i cittadini, ed in gran parte fino ad ora il Governo,

hanno specialmente considerati questi servizi dal punto di vista
della assistenza dei soldati feriti e ammalati.
Per esperienza personale, à lieto di potero assicurare che a que-

sto si provvede bene; elogia 10 spirito di sacrificio del corpo sani-
tario, che dalla linea del fuoco agli ospedali, fa, dovunque, anche
esponendo la vita, opera degna di plauso. Ed elogia pure l'organiz-
zazione dei grandi ospedali creata in zona di guerra o specialmente
ad Udine, che fanno onore alla sanità militare italiana.
Ma la sanità militare ha oggi, per la durata della guerra, pel

grande numero di soldati che vi partecipano, per la necessitä ohe
coloro i quali, per ferite e malattie, si allontanano dalle file, vi ri-
tornino al più presto possibile, una grande importanza nel mante-
nere alta la efficienza dell'esercito. Di questo còmpito il paese non
si ò per anco penetrato e forse neppure in modo completo il Go-
verno.

Enumera le cause, che, data la nostra organizzazione, ritardano
di molto il ritorno al posto di combattimento dei militari che sa-
rebbero in grado di ritornarvi.
Fra queste accenna ai troppo frequenti passaggi da un ospedale

all'altro che non raramente toccano perfino il numero di undici;
al fatto di una colluvie di piccoli ospedali, in cui spesso non si può
avere la specializzazione dello cure ed in cui talora solo la mis-
sione curativa è considerata, e trascurata quella di restituiro ai

corpi combattenti, quanto più presto é possibile,i soldati; alla non

non retta valutazione delle licenze di convalescenza.
In Francia, nel primo anno di guerra, si crearono pyre anti c··

coli ospedalPmilitari; pbi si"concentrarono i servizi in grandi ospe-
dali, evitando così le langaggini derivanti da pietoso condiscen-
denze.

Prospetta al Governo l'opportunità di valersi dell'esperienza al-
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trui e dggposta in gegi 18 mesi di guerra, e sovrattutto d'in-
trodurre imutamenti opportuni nell'organizzazione degli agomberi
degli'ospedalf territoriali.
Cost et gentyibuirà alla efficienza dell'esercito e si realizzeranno
Rei'rliparmi di energie, di danaro e di ingombri terroviari.
S$knála un'altra fonte di attentato all'effleienza dell'esercito, in

guel. grande numero di militari che per ferige hanno perduta la ca-
ýaoltà ftinzionale di un arto, e che con innoeui atti oparativi, che
essi rifiutano, potrebbero riacquistarla, condannandosi invece ad una
mutilizÍ ne"Yblòntäria.
NðŒðhä in francia la fàcoltà di questi rifiuti è stata tolta; pro-

spetta at Goternif se non sia il caso di fare lo stesso in Italia.
. Archeika of iÌÌb tabelÍe di esenzion$ pÂr realatamento che deb-
borio e era rÀpiaamente corrette e ricorila le migliaia e migliaia
di mÌni ValÏaí almi, clie vengono elimÌtiati per difátto nei denti
op alfi'i'fÄtti che non cómpromettõno la loro resistenza,mentre,
come si fa altrove, si può facilmente provvedere con mezzi mec-
eanlöi.
EnunŸArnkŸÃc i danni che Mengono dal reclutamento di sog-

getti n t(n esiste Ía tiihdrößiosi allo stato di latenza; sono or-

ganÏëhit iri eiluilibrio che i disagi.militari rompono: la tubercolosi
da lâtà$ Ëtra là attivitie dolítóro, 'senza essere mai stati utili
al difyizio, dÑenta o lioi dinnosi e pefícolosi pel contagio che se-
miriatio ]Ïe(1Ë$þr Ñ di energia che determinano, per le conse-
gueäke finånziarie che ne derivano. Invoca una pronta revisione
dellii¿ti Î¶nfilizzäàdó 1 ar's ed il consiglio di organi compe-
'tenti'sla'mÛItäÑi cli ËnÏŸersÏšarÏ.
Itidi,*rlàÑuniitidó tì1tti f Íath prospettati, ricorda che in Francia

nei servizi di sanita mílÌË e si riácontrarono nei primordi della
guegáiraŸfdeficienze doýu é al TatÌ;o che la sanità militare non

aveia la personalfth e l'indipendenza necessacia ad assolvere ef-
RoséemSkte il cònipito che le necessita della guerra le assegnano.
Si liröfvlile doneentrando tuiti i servizi attinenti alla sanità mi-

litage in una sola mano, creando là, come si fece per le muni-
zioni, un ali sito afoëstei•o annesso ai Ministero della guerra, ma
ar#ñte allà?te a un sotŠŠegrátirio di Stâto
L'innovazione diede risultati meravigliosi, come fu constatato in

relaklónFpûl¿inenitri.
Ciò premesso, non chiede al ministro della guerra risposta in pro-

positó, ähe il ininistro non potrebbe ora dare: egli golo prega i va-
lenti uotnitti che äono al Governo a voler considerare tutto quello
che egli ha prospettato ed a ponderate se sia il caso di prendere
cluet proYvdillnúàti, cho þÑtîanno essere utiÌi a mantenere sempre
in alta 1(efflòienza déli'esercito, che deve essere da ogni punto di
vistá citrãtò, innanzi alle odierne ne3ossiik di prepararci a nuovi e
più aspii pimenti (B'ené !).
PRESIDËNTE. 11 seguito della disiussione è rinviato a domani.

La seduta-èstolta alle ore 17,30.

Çronaca della guerra

Settore italiano.

L'AÛenzia Stefani comunica:
Comando sugaremo, 21 dicembre1916 -(Bollettino di guerra

n. 576þ

Le migliorate condizioni atmosferiche consentirono una maggiore
attività di artiglierie e di velivoli.
Sulla fr ute tridentina duelli di artiglierie, più intensi nella zona

di Valle Adige e sull'altopiano di Asiago.
Velivgli nemici t6ntarono . incursioni sul nostro territorio, fugati

pyunque daí tiri delle nostre batterie contro aorci.

Sulla fronte Giulia le artiglierie Immiche furono piú, agtive, nella
zona di Plava (Medio Isonzo), ad est della Veytqigzza e poptro gl
abitati di Gorizia e di Monfalcone. Le nostre ribatterono vigorosay
mente e colpirono più accantonamenti nemici in Comeno.
Nostri velivoli bombardarono la stazione.di Dorimberga nella valle

del Frigido (Vippacco) e le retrovie nemiche sul Carao. Sfoggendo al
fuoco di numerose batterie avversarie, ritornarono tutti ai propri
campi.

Cadorna.

Roma, 22. -- Il Ministero della marina comunica :

Una nostra sezione idrovolanti ha lanciato oggi bombe sugli stabili-
menti militari e su liavi da guerra ancorate nel por‡o di, Pois.
Malgrado vivo fuoco antiaereo e tentativo di attaceo di veliyoli

, nemici, i nostri idrovolanti rientrarono incolumi alkloro base.

Settori esteri.

Nel settore orientale, quantunque l'attività dei bel-
ligeranti continui a manifestarsi ancora in Volittiace in
Galizia con bombardamenti e con aziom di' fätitórià,
dove la lotta ferve sempre più accanità nei ØÈ i
boscosi per la conquista, da parte dei russi, dei mag-
giori passi che conducono in Transilvania.
Secondo l'odierno comunicato ufficiale da Pietro-

grado, altre alture nella regione dollä ferrovia Èìin-
poulung-Jahobani sono cadute in poséess delÏe triippe
dello Czar.
In Picardia e nella regione di Verdun non si sono

avuti, invece, che duelli di artiglieria e corábattimenti
aerei, nei quali i francesi mantengono sempre una dei
cisa superiorità sul nemico.
Il maltempo ha rallentata ancor ieri le azioni mili-

tari delle forze dell'Intesa in Macedonia,
Nella Grande Valacchia e in Dobrugia i russo-ru-

meni ostacolarono ormai tenacemente 1*avanzat degli
austro-tedeschi e dei turco-bulgari.
Combattimenti con alterna vicenda hanno avutoduogo

a nord di Buzen, sulla direttiva Insouratsei-Viziru e

Pyrlit-Stonkus e dal Danubio acBaschkioi.
Nel settore -caucasico, nonostante cho temp¢ste di

neve infurino sulle montagne, i i'uési sonó rifisgi a

sloggiare i turchi. da talune posizioni presso Kalkit.
Anche in Persia i russi hanno riportato Vantaggi

presso Hamadan, occupando un passolítnyiortante6däl
lato strategico.
Sulla guerra nei vari settori l'Agenzia Sigfani co-

mumca :

Basilea, 21. - Si ha da Berlino : Un comunicato uffleiale dice:

Fronte occidentale. - Gruppo di eserciti del principosereditaric
di Baviera. - A nord di Arras distaccamenti inglesi che erano pe-
netrati, dopo un forte bombardamento, nelle nostre trinces avan-
zate, sono stati respinti da un contrattacco.
Solle due rive della Somme il tempo sereno haf favorito l'atti-

vità dell'artiglieria, che ha raggiunto una grande violenza su al-
cuni settori.
Al ovest di Villers Carbonnel nos6ri soldati sono penetratiinuna

pos ziouo nemica fortemento danneggiata da un ofilcaeo bombarda-
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mento, e, dopo' fatti saltare alcuni ricoveri, sono rientrati nelle loro
linee, secondo l'ordine ricevuto.
Gruppo del principe ereditario germanico. - Attività moderato

di artiglieria, senza azione di fanteria di grande intensità. Sul
fronte dell'Als e varie pattuglie trancesi sono state respinte.
Front6 orientale. - Fronte del principe Leopoldo di Baviera. -

Tra Dunaburg e il lago di Naroez il duello di artiglieria si è forte-
mente intensificato a momenti.
Attacchi di distaccamenti russi a nord-est di Guduzitschky e a

nord.del lago di Drysviaty non sono riusciti.
Sullo Stochod, a nord di Hollenia, i russi hanno tentato inutil-

mente di togliere terreno alle nostre truppe che pochi giorni or
sono erano penetrate nello trincee nemiche.
Fronte dell'arciduca Giuseppe.-Un assalto russo rinnovato quat-

tro volte presso Masticanesti, sulla riva orientale della Bistritza

Dorata, non ð riuscito contro la resistenza di battaglioni austro-
ungarici. Più a sud il nemico è stato respinto da alcuni posti di
osservazione.

Gruppo di eserciti del maresciallo Mackensen. - Nella grande Va-
lacchia il duello dí artiglieria si è intensificato verso le montagne.
L'esercito della Dobrugia ha respinto il nemico da alcune posizioni
di retroguardia.
Fronte della Macedonia.- I cacciatori tedeschi si sono mantenuti

sulle alture molto disputate ad est di Paralovo, nella curva della

Cernar, contro forti attacchi russi.

Basilea, 21.- Si ha da Vienna:Un comunicato ufficiale dice:

Fronte orientale. - Gruppo di eserciti del maresciallo Macken-
sen. -- Nelle montagne della Valacchia orientale maggiore attività
dell'artiglieria.
Gruppo di eserciti dell'arciduca Giuseppe. - Ieri i russi tenta-

rono di impadronirei di un punto d'appoggio al tunnel verso Ne-

stecanesci. Cinque assalti, accompagnati da forte bombardamento
di artiglieria, non riuscirono contro la resistenza della nostra fan-
teria, sostenuta dalla nostra artiglieria,

Pietrogrado, 2f. - Un comunicato del grande stato maggiore
dice:

Fronte occidentale. - In direzione di Zolotchoff il nemico ha

bombárdsto violentemente le nostre linee nella regione dei villaggi
di Garbouzoff e di Goukalovtse. La nostra artiglieria disperse al-

cuni gruppi di fanteria e di cavalleria avversari in movimento dal

villaggio di PrissoVtse verso nord.
Tentativi nemiei di passare il fiume Tseniouvka, affluente di sini-

stra della Zolotaia-Lipa, nella regione del villaggio di Schibaline,
furono arrestati dal nostro fuoco.
Nei Carpazi boscosi nostri elementi si impadronirono di parte

dello alture nella regiono a sud-est della ferrovia Kimpoulung-
Jakobani.
Nel Mar Nero un nostro sottomarino ha affondato nei paraggi del

Bosforo un vapore e dodici velieri.

PaNgi, 21. -- Il comunicato ufficiale delle ore 15 dice:

Notte relativamente calma sull'insieme del fronte.
Sul fronie della Somme quattro aeroplani nemici sono stati ab-

battuti da nostri piloti: 11 primo presso Mancourt, il secondo nelle
nostre linee nei dintorni di Clary, il terzo a quattrocento metri da

Devise, e l'ultimo a sud di Rouy le Grand è stato abbattuto dal

sottotenente Nungesser, ciò che porta a 21 la cifra degli apparocchi
nemiòl abbattuti da questo pilota.
Uno dei nostri piloti, inseguendo un apparecchio tedesco, si urtó

con 11 suo avversario, o i duo apparecchi si sono schiacciati al

suolo.
Nella giornata del 20 sono state lanciate sulla stazione di Anisy

48 granate.
Nella serata del 20 quattro nostri aeroplani hanno lanciato 420

chilogrammi di proiettili sulle stazioni di Brieulles stir Meúto,
Charleville, Mezieros.
Nella stessa sorata undici nostri aeroplani hanno lanciato 47 graa

nate da 120 sulla stazione e su baraccamenti nemici di Nealèb"o att

bivacebi oc nyogli in marcia.

Parigi, 21. - Il comunicato ufDciale delle ore 23 dice:

Il nemico ha bombardato violentemente le nostre linee nel set-
tore Louvomont-Vaux. La nostra artiglieria ha risposto.
Altre azioni di artiglieria, abbastanza vive, sono avvenute in di-

versi punti del fronte. Durante una di esse apparechinemici perla
produzione, di gas sono stati distrutti dal nostro fuoco tra Bärreg
au Bac e Reims.

Londra, 21. - Un comunicato del generale Haig in data di st@
Sera dice:

Un forte gruppo nemico si è avvicinato alle nostre linee di fronto
a Lens. Alcuni tedeschi soltãnto sono riusciti a raggiungote 14
nostre trincee, ma ne sono stati rapidätnenté scacciati. Il grõýpio
nemico è stato respinto.
A sud-ovest di Armentières parte delle nostre truppe é penetratã

con successo nelle trineee nemiche.
Nella incursione a nord di Arras segnalata nei comunienti di ieri

facemmo oltre 50 prigionieri.
Oggi è continuata Pattività dell'artiglieria, specialmente intensay

lungo il nostro fronte fra la Somme, l'Anere e i dintorni diÝpås.
Il miglioramento del tempo ha permesso ieri una considerovo1&

attivitå aerea. Durante lo incursioni eseguite dai nostri velivoli, è
stata lanciata una tonnellata di esplosivi su punti di importanza
militare nelle retrovie nemiche.
In numerosi combattimenti aerei abbiamo distrutto un velivolo

nemico ed abbiamo costretto sei altri ad atterrare con danni.
Quattro nostri apparecchi mancano.
Le Eüvre, 2L - Un comunicato della stato maggiore do1Vesera

cito belga dice:

Vive azioni reciproche di artiglieria nelle regioni di Dixmuda
di Steenstraete e di Boesinghe.

Parigi, 21. - Un comunicato ufficiale dice:

Esercito d'Oriente. - 11 20 dicembre lotta di artiglieria intermit«
tente sul fronte dello Struma e nel settore diMazadac,piúviolenta
nella regione della quota 1050.
La neve e la pioggia continuano ad imperversare sul fronte della

Macedonia.

Basilea, 21. - Si ha da Sofia: Un comunicato utilciale in data-
del 20 corrente dice:

A sud del lago di Oehrida le nostre unità e quelle austro-unga-
richo hanno guadagnato terreno. Attorno a Monastir calma:
Nella curva dellá Cerna fuoco plú vivo dell'artiglioria noinica.
Ad oriente della Cerna fino allo Struma debole foooo di artiglio-

ria. Dalle due parti dello Struma attivitå di artÏglietid e sábiißlÑ
pattuglie.
Il tentativo di un gruppo di fanteriä nemiet con' cavalleria por

avanzare verso Tchiilik Tevukbev, a sud di Serfes, non rinseito.
Fronte della Romenia. - In Dobrugia continua la nostra aŸari-

zata. 11 nemico oppone resistenza sulla linea Badadag-I)enideliëa
Alibey Keay-Hamtchark-Turkoatza.
La nostra cavalleria ha respinto la terza divisione del cosacchi

che é giunta in Dobrugia 11 17 dicembre.
Nella Valacchia orientale le operazioni si svolgono in conformità

del nostro piano.

Basilea, 21. - Si ha da Costantinopoli: Un comunicato uniciale;
in data del 20 gorrente, dico:
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onte della Persia.-¾ chilometri a nord di ffamadan abbiamo
resplato.col nogtro fuoco uno squadrono di cavalleria nemica.
Fronte del Tigri. - A sud di Felahie abbiamo controbattuto una

batteria da campagna nemica che ha bombardato una nostra posi-
zione senza potere ottenere alcun risultato.
Nessun ayvenimento importante sugli altri fronti.

Pietrogrado, 21. - Un comunicato del grande stato maggiore
dice:

Fronte romeno. - Sulla riva sinistra del Danubio, a nord d

Buzeu, azioni dei nostri elementi avanzati.
J)alla strada Buzou-Rymnik alla strada Insouratzei-Viziru scambio
dhuoco di artiglieria e di avanguardia.
Dalle due parti della strada Insouratzei-Viziru il nemico, forte di

nii reggimento di fanteria e di un reggimento di cavalleria ha ef-
fettuato una offensiva che conteniamo col nostro fuoco.
- Sul fronte Pyclit..Stankuz il nemico ha respinto un po' i nostri
eleinenti avanzati.
In Dobrugia 11 nemico ha preso l'of.fensiva sul fronte dal Danubio

sino a Baschkioi.
Nella regione Balaatche-Baschkioi l'avversario è riuscito ad im-

pagronirsi di una serie di alture.
Con un contrattacco abbiamo sloggiato il nemico da alcune di

esse e proseguiamo il combattimento per la ripresa delle altre.

Pietrogrado, 21. -- Un comunicato del grando stato maggiore
dice i

Fronte del Caucaso. -- Nella regione del villaggio di Teime a

nord-oveg di Kalkit i nostri esploratori hanno sloggiato i turchi
da pa'rte dellef loritrin'eea'ei hanno demolito le loro costruzioni di-
fens1Ye e 1 loro ricoveri.
Una tempesta di neve infuria sulle montagne.
In Persia, a 50 verste a .nord-ovest di Hamadan, nostri elementi

Geouparono il passo di Soubachi.

R. ACOADEMIA DEI LINCEI

CLASSE DI SCIENZE FISICHE, MATEMATICHE E NATURALI

Seduta del 3 dicembre 1916

Tresidenza del vice presidente prof. A. RÒITI

porta la seduta e letto ed approvato II verbale dell'adunanza
precedente, il presidente prof. Itbiti ringrazia i colleghi er l'atto
di gngvola Aducia accordatogli nel volerlo, senza suoi meriti, quale
vioè presidente dell'Accademia. Sentesi sgomento quando pensa ai
noãI illustri di Sella, Brioschi e Beltrami, che onorarono l'Acca-

döiñiapelle loro rispettive presidenze.
Volge parole di ammirazione e di gratitudine al senatore Bla-

serna ohe col suo tatto e con la sua autorità tanto giovò all'incre-
metità dell'Accademia, e con efficacemente concorse a sistemare e

miggrare anche le condizioni economiche di essa, proprio nel

tempo che queste avevano subito grave faleidia; seguendo in ciò
lejracce indicate dat sagacissimo amministratore, 11 detunto col-

lega Tacobini.
Irelasse applaude alle parole del suo presidente.
11 senatore Blaserna ringrazia di quanto Volle dire il presidente

I iti ed ð eoidisfatto di cedere l'Accademiaalsuo successore, questa
t vandosi veramente in buone condizioni economietie; aggiunge
ch de parte sua egli sarà lieto di continuare a prestar tutta l'opera
pr piia a vantaggio dell'Accademia.
Itaccademico segretario Millosevich, su invito del presidente, co-

munica alla classe i telegrammi di ringraziamento fatti inviare
dlÑÎë LL. MM il Re e la Regina Madre ín ringraziamento degli au-

gurî trasmessi dall'Accademia in occasione dei Loro rispettivi ge-
netliaci.
Lo stesso segretario Millosevich presenta poséia le pubblicazioni

giunte in dono, segnalando quelle dei soci stranieri Darboux e Lo-

ckyer; un < Catalogo > delle pubblicazioni del socio Torquato Ta-
ramelli in 53 anni della sua vita scientifica, edito a cura del Co-
mitato Bergamaseo per le onoranze al socio predetto; e la conti-
nuazione delle «Carte fotografiche del cielo» per il parallelo‡55,
della Specola vaticana. Lo stesso segretario fa inoltre particolare
menzione del volume offerto dal socio senatore prof. Fok, conte-
nente i < Lavori dell'Istituto di anatomia patologica della R. Uni-
versità di Torino », pubblicati durante gli anni scolastici 1913-915.
Il socio De Stefani ricorda la perdita fatta dall'Accademia nella

persona del socio straniero sir Archibald Geikie, ed accenna breve-
monte ai meriti del defunto, riserbandosi di commemorarlo in una
delle prossime sedute.

Vengono poscia presentate le seguenti memorie per esseie sotto•
poste all'esame di tina Commissione:

1. Zappa. < Differenze sistematiche tra 11 catalogo fondamen-
tale di Newoomb e . quello - di .Auwers ».- Pres. dal socio Millo-
sevich.

2. Nazarf. « Chiazze e noduli pigmentali emosiderinici dell'epi-
cardio ». Pres. dal socio Marchiatava.
In seguito a relazione favorevole letta dal socio Grassi (relatore)

a nome anche del corrisp. Ruffini, la classe approva leipubbliea-
zione nei volumi aocademici della memoria del prof. G. Lewi, inti-
tclata : < Connessioni e strutture degli elementi nervost sviluppati
fuori dell'organismo ».

Vengono.da ultimo presentate le seguenti memorie e note per
l'insežzione negli.atti dell'Agoademia:

1. Riiina. « Sulla deter kidneedel coâlnofente i di> rifrazione
terrestre in base ad elementi-metèorološici i.

2. Almansi. « Sulla teoria degli impulsi ».
3. Viola. « Sulle leggi di Gibb, Curie e Hany relativamente al

cristalli ».
4. Millosevich F. « Studi litologici sull'isola del Giglio. II: Il

granito ».

5. Silvestli. « Prima notizia sulla presenza della mosos dello
olive e di un pasassita ldi esús in India ».

6. Bottazzi. « 1(novè ricerche stii muscoli striati e lisci gegli
animali omeotetmi. 11 (parte 26) i Azioné del gas della règpiédzlóne
sull'intestino ».

7. Drago. « Sulla depolarizzazione della luce . Pres. del soc
Blaserna.

8. Freda Elena e Mortara Ñella. « Sulla caratteristica dpil'are
cantante nei regitiff cui corrispondono diverse emissioni s #ralÎ
Pres. id.

9. Mortara Nella. « La carattérÏstica dinamica det tubi
raggi X ». Pres. id.

10. Trabacehi. « Sull'impiego radiogratioo del cronometrõ di Be
noist per la misura del potere penetrante dei raggi X ». Pres. id.

11. Samsonoi Arufo Caterina. « Sopra una nuova forma di
Lithothamnium del Post-Pliocene di Brindisi ». Pres. dal socio De
Stefani. -

12. Peyronel. « Sul norume o marciume nero delle castagne ».
Pres. dal socio Cuboni.

13. Splendore. « Ancora per la lotta contro le arvicole ». Pres.
dal socio Grassi.

14. Vivanti Anna. < Sulla Crithidia, inflata n. sp. parassita nel
tubo digerente del IIygrotrechus najas. Struttura e ciclo di svi-
1,ppo ». Nota 2a. Pres. id.
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S. K la Regina Margherita, ieri, nel pomeriggio,
onorò di una sua visita l'opera dell'Ufficio doni per
la IV armata.

L'augusta Signora venne ricevuta dal generale Emi-
lio Demaldè e da altri rappresentanti del Comitato e

della Delegazione, e da alcune signore del Comitato.
Sua Maestà s'informò con vivo interessamento degli

scopi e delle funzioni dell'opera, e visitò pure l'ufficio
della Delegazione e quello del Comitato centrale, nonchò
il laboratorio in piene funzioni.
Sua Maesta espresse vive lodi per l'opera così bene

inspirata e produttrice di ottimi, fecondi risultati.

S. E. Horpurgo a Fermo. - Ieri la bella città marchegiana
ha fatto festose accoglienze a S. E. 11 sottogretario di Stato per
Pindustria e il commercio, Morpurgo.
Al municipio ebbe luogo un solenne ricevimento offerto dalle au-

torità locali.
S. E. si recò a visitare l'Istituto industriale trattenendosi special-

mente nelle offleine ove lavoravano oltre 450 alunni.
L'on. sottosegretario visito quindi l'Ospedale militare di riserva,

la Cassa di risparmio, la Camera di commercio e la cattedra am-
bulante di agricoltura, ovunque salutato da manifestazioni di sim-
patia.
Segui un banchetto al municipio in onore dell'on. sottosegre-

tario.
Vi intervennero tutte le autorità e aderirotto gli onorevoli Dari,

Teodori e Speranza.

Camera di commerelo. - Ieri, sotto la presidenza del-
l'onorevole senatore Scaramella-Manetti, il Consiglio camerale tenne
la sua ordinaria adunanza mensile.
Esaurite alcune proposte, tra le quali una per la distribuzione

della benzina e un'altra per i difetti del servizio telefonico.
Il Consiglio deliberb all'unanimità di erogare sul bilancio l91ô

la somma complessiva di L. 40,000 per l'assistenza ai soldati ciechi,
storpi, mutilati e per altre opere di assistenza civile per la guerra,
in Roma e distretto.
Prima di togliere la seduta, il presidente propose d'inviare un

riconoscente saluto ed un fervido augurio ai nostri,valorosi com-
battenti, rinnovando il voto che nel nuovo anno arrida alle nostre
armi l'immancabile vittoria e torni a splendere la pace, preconiz-
sata con formula cosi nobile e felice dall'illustre capo del nostro
Governo.
La patriottica proposta venne approvata tra unanimi, vivissimi

applausi.

Sessione straordinaria di esami. - Il Bollettino del
Ministero della pubblica istruzione reca una ordinanza 11 dicembre
1916 con la quale ð-indetta una sessione straordinaria di esami da
tenersi in febbraio 1917.
Saranno ammessi a questa sessione come sessione retroattiva del-

l'anno scolastico 1915-916, e cioë con effetti utili a partire dall'ini-
zio dell'anno scolastico 1916-917, tutti i candidati, interni ed esterni,
ad esami di promozione, ammissione e licenza, i quali, a termini
dell'art. 3 del decreto Luogotenziale 22 ottobre 1916, n. 1559, ab-
biano diritto a sessioni non godute temporaneamente per compro-
Vato impedimento derivante da obblighi di servizio militare.
Per ciò che riguarda il numero delle sessioni utili per la ripa-

razione, essi conserveranno i diritti, che sarebbero loro spettati per
le sessioni alle quali non abbiano potuto partecipare.

Circa l'obbligo e la misura delle tasse, si avfa rigtitrdo allit con
dizione scolastica di ciascuno, relativamente alla sessione, in cui
egli avrebba avuto facoltå di sostenere l'esame, e 'si terrå contó di
quanto dispone il citato art. 3 del decreto Luogotenenziale $2 oli
tobre 1916, n. 1559, ai fini della conservazione delle qualità di,
alunno.
Saranno poi amq1essi alla sessione straordinaria, come prima sea.

sione anticipata dell'anno scolastico 1916-917, e cioè con effetti sco"
lastici decorrenti dall'anno scolastico ed accademico 1917-918 e co-

gli altri öffetti Íegali decorrenti dalla dati 'del conseguiåentp del
titolo, i can11idati che abbiano sostenuto esami nelle sessioni ordi-
marie del 1915-918 con esito non completamente favorevole e che,
a norma del decreto Luogotenenziale 21 maggio 1916, n. 699, avreb-
bero diritto di ripeterli integralmente o di ripararli parzialmente
nel luglio 1917, purchè si tratti di giovani che si trovino in sed-
vizio militare o siano presumibilmente soggetti a servizio militare
entro il 1917 (compresi, cioé, quelli della classe 1898), fatta ecco-
zione per i riformati definitivamente in seguito a revisione.
Essi dovranno sostenere l'intero esame o le sole prove fallite,

secondo che avrebbero dovuto normalmente sostenere l'uno o le
altre nella ptossima sessione estiva, fermo restando, eccezional-
mente, il beneficio di riparare per un terzo anno le sole prove fal-
lite di esame di licenza di 2° grado.
Nella sessione straordinaria potranno anche svolgersi, come provo

suppletive tardive quelle non sostenute nella ordinaria sessione

autunnale da militari, che pur avendo partecipato alla sessione

stessa, non abbiano potuto prosentarsi a tutte le prove nei giorni
stabiliti.
Le domande di ammissione alla sessione straordinaria dovranno

essere presentate al capo dell'Istituto, dove s'intende iniziare o

dove si è iniziato l'esame, oppure al R. provveditore della Pro-

vincia, dove trovasi la nuova sede di esami, cui si chieda di es-
sere trasferiti nei casi previsti dali'art. 17 del regolamento.
Associazione della stampa di Roma. -· L'assembles

ordinaria generaledeisoció convocata per giovedi, 28 corrente, alle
ore 11, occorrendo una seconda convocazione, questa rimane fissata

per la sera stessa alle ore 21 per discutere del bilancio preventivo
1917 e la rinnovazione delle cariche sociali.

**4 Sabato prossimo avrà luogo Passemblea degli inscritti alla
Cassa pia per la discussione del bilancio preventivo per il 1917.

II Tevere. - Da ieri il flume è in lieve decrescenza. 11 livello

delle acque alPidrometro di Ripetta ha segnato, alla sera, m. lŠ40
In varî punti allagati l'acqua si à ritirata, così al Viale Angelipo

e al Ponte Nomentano.

Rimangono ancora invase dalle acque le località fuori Porta

San Paolo ove sono stati inviati pronti soccorsi.

lWeerologio. - A San Remo, dove si era ritirato per ragioni
di salute, à morto, fra il più largo rimpianto, l'on. comm. Ercole
Vidari, senatore del Regno, professore ordinario di diritto commer-
ciale alPUniversità di Pavia.
Era nato nel 1836 a Pavia. Nel 1959, appena laureato, si era ar-

ruolato nell'esercito sardo e combattà valorosamente a Palestro.

Delicatosi agli studi giuridici, nel 1865 ottenne la nomina di or-
dinario di diritto commerciale. Di lui rimarrà la grande opera sul

diritto commerciale. Apparte nya al Senato dal 1904.

gMarina mercantile. - Il piroseafo Giulio Cesare, partito da
Genova in zavorra I'll dicembre, è arrivato il l8 dicembre a Gi-
bilterra.

La temperatura a Roma. - Ieri il Bollettino delle
osservazioni meteorologiche del R. osservatorio astronomigo al Col-
legio Romano ha segnato:

' Temperatura minima, nelle 24 ore
. .

10.8

Temperatura massima, > > . . 15.0
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TELEGRA MMI
(Agenzia Stefani)

PARIGI, 20. - La Commissione della Camera dei deputati incari-
pata di esaminare un progetto tendente a dare al Governo il di-
fítto di prendere per decreto alcune misure, ha deliberato nog es-
her neoëssario ûno a nuovo ordine di sentire in proposito i membri
deFBoverno.
Lascommissione ha respinto con 24 voti contro 2 il principio del

progetto considerandolo tale da togliere al-Pai•1amento i suoi poteri
pos)ituzionali.
PARIGI, 20. - La seduta del Senato in Comitato segreto é stata
tölk alle 19,15 ed è stata rinviata a domani.
PARIGI, 20 (ufneiale). - Un decreto mantiene il generale di di-

Visione Curieres Castelnau, senza limiteidisätä,-nella prima dezione
delmuadro dello stato maggiore generale delPesercito.
LONDRA, 20. - Camero dei cofnuni. - 11 ségretario parlamen-

tare del Board of Trade dice che è assolutamente necessario ri-
darre il numero dei viaggiatori per permettere alle linee aferrovia-
riedritanniche di far fronte alle esigenze dei-trasporti. Perciò verrà
proposto di restringere il servizio dei trent viaggiatori e di rad-
doppiare il prezzo dei biglietti a datare adal 1 gennaio prossimo.
Illtíterbase nazionale esige tale misura.
Nondimono il prezzo doi biglietti:per gli operai o gli abbona-

mentbaopra un percorso interiore alle 40rmiglia, non verranno au-

RËOL, 21. - La calma è a poco a poco ritornata ad Atene. Gli

gffejtl del Idocco cominciano a farsi sentire. Gli atocks di farina di

grano pi sanno esaurendo; fra poco l'esercito non ricevera più che
pane di granturco.
<PIETROGRADO, 20. - L'ambasolatore degli Stati Uniti ha con-

abgnato oggi al ministro degli affari esteri la nota del Governo te•
desco relattva alla .paoe.
La eonsegna della nota non fu seguita da alcuna spiegazione

complementare.
ASHINGTON, 20. - Il Burnett bill ò stato-opprovato dal Senato

aliasquast unanimità, con qualcheimodificazione.al testo giå votato
(aljp Camera.

11 nurnett bill, come è noto, contiene,,fra _le altre disposizioni,
l'gW1po dell'esperimento di lettura per gli emigranti a.fine di
evitare lo sbarco negli Stati Uniti di emigranti analfabeti.
Camera e Senato saranno prossimamente convocati per l'esame

del testo definitivo.
Si crede generalmente che il presidente Wilson porrà il suo-veto

a tAle bill.
PARIGI, 21. - La seduta del Senato in Comitato segreto è stata

holta alle ore 19. Sarà ripresa domani.
PAitlGI, 21. - 11 Comitato esequtivo dell'uffleio socialista interna-

zionale ha diretto utta lunga risposta a Vandervelle rlguardo alle

gleportazioniidei belgi, assootandosi, senza riserve, alla protesta con-
troslarvialazione «brutale deisprincipî elementari di umanità, del

diritto internazionaleie della mancapaza ella sparola data. Annuncia
che sono state prese misure affinché la protesta e l'appello agli
operai belgi siano diffusi in tutte le sezioni dell'Internasionale e si

insiste perahò un'azione immediata sia da esse iniziata onde metter
ûne alle deportazioni.
ZUluß0,yl. <-·- Siaþagde Vienpa:
Si annunola pfliciaÏmente phe Spitzmuller ha declinato l'incArico

di formare il nuovo Gabinetto, a causa della situazione politica ge-
nerale.
L'ipoaxiço à sijato,jato a Clam Martipitz e il nuovo Gabinetto

sarà così costituito: conte Clam Martioitz, presidenza e agricoltura;
barone Handel, interni; Urban, commercio; barono Truka lavoro;
barone Hussarek, culto; Bobrzinsky,ministro por la Galizia; Georgyi,
difesa nazionale; Spitzmüller, finanze; barone Schenk, giustizia;
barone Foster, ferrovie; dottor Baerarenther, ministro senza por-
tafogli.
Urban è deputato, Baernrenther e Clam sono membri della Ca-

mera dei signori.

LONDRA, 22. - Camera dei comuni. (Contintrazione). - Il ee-
gretario per l'Irlanda, Duke, annuncia la liberazione di tutti i pre-
Venuti irlandesi non ancora giudicati, che si trovano implicati nella
ribellione irlandese.

Rispondendo all'ex-ministro dell'interno, Simon, il quale soste-
neva che se la comunicazione tedesca avesse cöntenuto un accenno
a condizioni di pace sincere, fossero esse accettabili o no, sarebbe
stata buona politica dare una risposta pacifica, Bonar Law ri-

sponde:
Alcuni deputati dicono che converrebbe conoscere le condizioni

tedesche. Noi abbiamo una volta creduto alle promesse tedesche ed
è appunto per avervi creduto che siamo ogg1 m guerra.
Potevamo noi ottenere dalla Germania una promessa di pace pid

solenne di quella che aveva fatto di proteggere la neutralità del

Belgio? Possiamo noi ottenere da essa una promessa chesci offra
maggior sicurezza di quella su cui facevamo assegnamento prima
della guerra ?

I neutri devono ben comprendere la situazione. La Germania fa

proposte di pace basate sulla vittoria dei suoi eserciti. È noto come
la guerra fu imposta al mondo dalla Germania e come questa ha
agito durante la guerra.
Quale dqpytato potrebbe Àunque credere sinceramente.ohe i pe-

ricoli e le miserie di cui oggi soffre 11 mondo potrebbero peserp eli-
mina‡i altrimenti che convineendo la Germania che 11 ‡errorismo
non conduce al successo e che.il militarismo,aon è un bana ,modo
per goverpare i
Noi soggiunge Bonar.Law, non combattiamosper,conquistare ter.

ritorî, per aumentare la forza della nazione; comba‡tiamo per la
pace nell'ora presente, ma anche per la paco e la sicurWza del-
l'avvenire.
La proposta della Germania è basata non soltanto sulle yittorie

tedesche ma saghe su considerazioni umanitarie. ,Bicopliamoci co-
me la Germania ha agito in questa guerra;,[ricordiamooijegli at-
tentati al Belgio, degli attentati sulla terra e sulymare e dei mas-
sacri in Armenia che la Germania avrebbe potuto impedire con una
parola.
Ricordiamoel di tutto ció e rendiamooi -bene conto che avremmo

opmbattuto invano se non facessimo in modo,ehe,nonssia þlù pos-
sibile che -un sol uomo o un sol gruppo di uomini possigno di nuovo
gettare il mondo negli orrori della guerra.
Vi sarà mai una riparazione dei torti«commessii E-Vi sarà una

pace senza che venga punito il più grande delitto dellastoria! II
paese si trova di fronte ad una tale prospettiva; e non indietreg-
gierà dinanzi a nessun sacrificio.
Il primo lord delPammiragliato, Carson, rispondendo ad una in-

terrogazione relativa alla diYersità di trattamento fatto ai capitani
Fryatt e Blaikie, catturati dai tedeschi, in circostanze analoghe, ma
uno dei quali comandava un vapore armato -difensivamgnte, mentro
l'altro non possedeva alcun armamento, dichiara che il Goirerno
britannico non potrebbe ammettere ehe venisse stabilita alcuna di-
stinzione fra i diritti di una nave non armata e i diritti di una
nave armata soltanto a scopo difonsivo.
L'oratore soggiunge: Il Governo tedeseo cerca di creare una

evidente confysione afRnchè i neutri trattipo le navi mercantili
armate come navi da guerra. La nostra posizione è perfettamente
chiara. In.ogni tempo le navi mercantili ebbero il dirit‡o di pre-
munigsi contro eventuali attacc1ti ed assientare la propria difesa.
Non si potrebbe in nessun caso pensare a.prendere .pn?qlfensiva e
ad attaocare per i.primi 11 nemico. Le po‡enze neu‡re dividono la
nostra opinione, la quale è del resto espressamente formulata gelle
preserizioni tedesche che regolano i casi di preda. Posso aspiograre
l'assemblea che il Governo si occupa attivamente per risolvere la
questione tanto dal punto di vista pratico quanto dal punto di vista
teorico.
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